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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E IS I D E N T E. La seduta è a.per~
ta (ore 17).

Si dia ,lettum del process'O verbale deEa
seduta di Leri.

BUS O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. N'Omessend'Ovi 'OS~
servazioni, il processo v,erbale s'intende ap..
provato.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
da:Ha Camera dei deputati

P RES I D E N T Ei. GO!Inu!llicoche Il
Pcresidente deUa Camera dei deplUtati ha t1ra~
SIIT1:es's'Oi seguenti disegni di }egge:

« Plr'Ovvidenze .a favOT'e de'lla Società mi~
nemria ca'I1bonirfel'1a,salrda» (923);

«Prov,vedilll1;ernti a favore delLe falIT1!~glie
numerose» (924), di iniziwti,v:a dei deputati
Quintieri ed altri.

Questi disegni di 1e~ge saranno ,stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissi'Oni
competenti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedute di stam:ane,sono rstati alpprovarti
i seguenti disergni di legge:

Sa Commissione permarnente (Agricoltura

ealimentlazione) :

«,DiSiposizlOni ,trransitorie per l'a.pp'licwzio~
ne dell'a<rticolo 4 della leigge 18 ottobre 1959,
n. r945, suHa T1epl1€'ssione deHe frodi nella
preparazione deUe sostarnz,e di rUSOagrario

e dei prodotti a:grari» (809), di iniziativa
del senabOlre Tr.abulcchi;

« iNOmIlle 'suUa, liquidazione deHa indennità
di buonruscita .wgli ~spettori fOlrlestatli del ruo~

l'O tlransitorio di IClUial decreto legi,sl,wtivo
12 mlarzo 1948, n. 8'04» (83iS), di iniziativa
del 's,enatore GiraiUdo;

loa Commis'sione permanente (Lavoro,
emi,graizione e p'l1€ividenza ,sociale):

«Modilfica,zioni della leg;gle 3 ,apdle 19,58,
n. 499,l1e1ativa a miglioramenti delle 'P'res,ta~
zioni economiohe den' a'ssicura'zione contro
gli infortuni sul lavoro e le ma1atti'e prod:'e's~
sionali» (247~B);

lla Comrrnissione permanente (Igiene e
'sanità) :

«Modi:Thche aBa leg,ge 29 l'Ottobre 19M,
n. 1046, concernente l'istituzi'One di scu'Ole
per inrferm'ier.e ed in£erm,ieri '~enerici»
(840), di iniziartiV!a dei slenatori Slamlek Lo~
dovitCÌed altri:

«Modifica dell'artioolo iS5 del te8to unk'O
delle J.eg1giIsanitwrie laipprovato con relgio de~
cl'leto 27 Luglio 1934, n. 12,65» (,854), di ini~
zi'ati:va dei deputati Mazzoni .ed al,tri.

Annunzio di sentenza trasmessa
dalla Corte costituzionale

P R E ,s I D E N T E. Comunico che, a
IJorma, deM',rul1tko10 30 dell1a l,elgge 111 ma:rzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte 00sti~
,tuzilOn3ile ha tl'lwsmesrso, ,cron le1Jtel'la in dama
216 .g1e1nnla:io19'60, ,cOlpira,deHa Isentenza, de:po-
S1itruta.in ,pruri ,d.artJalin ClMl1CeUerila,con .LaqUla-
Ie La rOombe,sterssa ha did1iiram'bo Il':i<llegittimi,tà
costi,uuzliOllJJarle,de,! 110comma, ulruima parle, ,e
del 30 comma, ultima parte, dell' articolo 6
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del decr:ertJo 1egislartiVlo 2'6 :g1elllm.talio19'59', Ill. 28
{,onte[)Jente ,nOlrme di lattuaZli,olllie de:Ho ISrtatuto

flegioTI!aJl:e trr'lellltino ,iln ma:tEmila ,di QaJsle'p'OIPO~

la:d; IniQI1J!chè,1:a !i1l:eigii:ttimità C'Ois,tttuz,iollllrule

deUa IIE;jgg1e'aJppil~Ovaita il 14 flebbralÌlO 19:59 dal

Consiglio provinciale di Balzano recante

'Thorme pe:r ,La la:sSiulnzi'o,Thedi 'OOlllllpetelllZla in
ma,t'erila di Oal8e 'POipo1:a:ri (Sentenza n. 2).

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge: « Nor-
me per contribuire alla sistemazione dei bi-
lanci comunali e provinciali e modificazio-
ni a talune disposizioni in materia di tributi
'locali» (146 )

P RES I D E N '1' E. L'Ol'dine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: «N'Orme ;per cont:dbuire alla
sistemazione dei bilanci comunali e provin
ciali :e Iniodifkaztoni lit ta1u.ne di,sposizioni in
materia di tributi locali ».

Ricordo che nella seduta di questa matti-
na è stato l'inviato l'esame dell'articolo 18-bis
'Proposto dal senatore Pignatelli. Comunico
che il senatore Pignatelli ha !presentato Ull
nuovo testo di tale artic.olo. Se ne dia let-
tura.

B U IS O N I, Segretario:

Art. 18~bis.

N el caso di tr'asferimento di residenza dI-
chiarato da un ,cittadino iscriUo nei ruoli
deH'imposta di famiglia o Illei confronti del
quale sia stato notifkato l'ace:ertamento dd
redditi ,per tale imposta, il Comune abbando-
nato ~ salva la facoltà di conte1stare nei
modi di ,legge la ve'ridicità del dichiarato tra-
sferimento ~ ha il diritto di mantenere co-
me proprio contribuente il cittadino trasfe~
rito per i due esercizi finanziari successivi
a quello in cui sia ,stato dichiarato il trasfe~
rimento di residenza.

P RES I D E N T E. Il senator,e Pigna~
telli ha facoltà di illustra:re questo emooda~
mento.

P I G N A T E L L I. Io non ho da il-
lustrare lUulla, perchè stamane ho già rap~
presentato al Senato la necessità che si prov-
veda su questo argomento.

FER R E T T I . Domando di parlart'.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. A me pafie che questa
sia una norma che non possiamo assoluta-
mente approvare. QUallldoun cittadino si tm-
sferisce, la prima cosa che fa il Comune, nel
t'erritorio nel quale ,egli si è trasferito, è
'quel1a di .applicare il vallOre locativo, sostitu~
tivo, come sapete, dell'imposta di famiglia.
Quindi egli per due anni pagherebbe la tass::.
sul va,lor'e locativo al Comune do:v,eè andato
e la ,ta,ssa di falffiÌ;gHa,al Comjune abbaI1dona~
to: una doppia, ingiusta imposizione, insom~
ma, da e:vitar:s,i in ogni modo.

N E N C ION I. Domando di pa.rlar1e.

P RES I D E N T E. Ne:ha facoltà.

N E N C IO N I. Rile:vo che l'imposta
di famigha ha fatto un !po' perdere Ita testa
a tutti. Prima per aver confuso l'oggetto de~
l'imposta con le pretese di aut,onomia comu~
naIe e per aver conseguentemente creato
quel1a norma contro la quale militano ragio-
ni di carattere tecnico; poi per aver prodot~
to una euforica atmosf.era in cui è stata pOts
slbile la presentazione di que.sto emendamen~
to che è veramente abnorme. In un momento
in cui s'arebbe doverosa l'attuazione di un
clima di giustizia tributaria, non possiamo
permettere che nei confronti di un i,ndividlulO
che ,lascia i,l .comune di 'residenz1a, Idi domki~
lio, in cui cioè ha il centro dei propri affari,
e si trasferisce altrove, in ordine ad un dirit-
to .sancirtodalla Costitu:zione ,della R'epubb1ica
e che non ha ancora avuto aittUiaz~one (peJ.'.
chè tanti sono i legami, tante SOIllOle remare,
tanti sonagli ostacoli al suo esercizio), ven,.
ga aggiunta tanche la dipendenza fiscale, ai
fini dell'imposta di frumiglia, di,penden~a ,Me
obbligherebbe il cittadino, quando volesse
difendere i suoi diritti n'ei coof'ronti deU'ente
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locale, a ritornaJ:1e (diciamo sul 'llliogo del
delitto) per poter difendere la, sua posizione
fiscaLe, per anni due. Mi pare che questa nor-
ma sia veramente strlana (non voglio dir;:: I
antigiuridica, perchè dire che una norma di
legge è antigiuridica è un non senso) e che
cozzi quanto meno contro il buon senso e con~
tra le più ,elementari nomle di tecnica tl'i~
butaria.

T R ABU C C H I. Domando di pa:dare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T R ABU C C H I . Vorrei rispondere
al senatore Nencioni che veramente ,in quel~
,lo che ha proposto il senatore PIgnatelli non

c'è nulla di straordinario; c'è infatti un'altra
norma simile ed è quella che riguarda il do~
micilio ,di 'soccorso per cui il Comune, se ce
n'è bisogno, deve provvedere alle spese >dispe~
dalità e 'deve anticip,arle, in caso di ricovero
d'urgenza: il domicilio di soccorso si acquista,
e si IpeJ:1desoltanto dopo un certo periodo
di residenza. Quindi è già acquisito nella no~
stra legi,slazione che occorra una ,certa durata
residenziale perchè il cambiamento di resi~
>denza ,si.a rilevante nei confronti dell'ente lo~
cale, e ciò si può stabilire agli effetti del dare
come è stabilito agli effetti del ricevere.

Ciò pJ:1emesso e premesso quindi che non
vedo niente di irregolare, debbo però far pre~
sente al ,senatore ,Pi,gnateIJi ohe, 'se foss,e pos~
sibile non discutere in questa sede il suo
emendamento e rimetterne la discussione 'ad
una legge speciale, io sarei molto lieto, rper~
'chè, per ,esempio, la norma che viene Ipresen~
tata <potrebbe essere discutibile nel caso dI
pubblici impiega,ti che vengano trasferiti; po~
trehbe ,essere aIliche discutibile il ,periodo dei
due anni o dell'anno. Secondo me, poi, per da
re alla norma lUna formulazione razionale,
non si dovrebbe avere riguardo soltanto alla
imposta di f,amiglia, ma si dovrebbe regola~
re la lacquisizione del domicilio fisclale agli
eff.etti degli enti locali; bisognerebbe quind~
studiare l'influenza che questa norma ri,tar~
datri,çe dell'effetto del trasf.erimento potreb~
be avere ,sull'imposta sul valore locativo, sul~
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l'impos~ba di famiglia, sulle altre imposte di
natura locale.

Trovandoci di fronte ad un slempIice emen~
damento, potJ:1emmo a,pprovare una norma
che ci potrebbe poi dare ulteriori preocc'Uipa~
zioni, e ci potremmo ma~ari trovare nella ne~
cessItà di ulteriori modificazioni. Se il sena~

I tore PignateHi, in base a questa nostra di~
chiarazione, che penso condivisa anche dal~
J.ealtre partii del Senato, vo1esse aooedere al~
!'idea di rinviare la dIscussione del contenuto
dell'emendamento ad una proposta di legge
particolaJ:1e, ~li sal1ei personalmente molto
grato ;altrimenti però il mio voto sarebbe
favorevole alla propost,a.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il suo avviso suJl'emendamenLo
in esame.

T A V I A N I , Ministro deUe finanze.
Onor,evoH senatmi, la mia sia pur breve e
modesta esperienza nel dioastero 'finanziario
mi ha dato questo inse~namento, che bisogna
staI1e molto attenti ,a imlProvvi1siare, in mjate~
ria di .legislazione ifisca'le. Se i provvedimen~
ti non sono ponderati, e non abbiamo la. pOi'>
sibilità di considerarne tutti gli effetti, ogg~
possiamo anche essere convinti che una de~
terminata soluzione sia l'ideale, ma poi, a,l~
la luce di ulteriori studi, vediamo che tale
soluzione non risulta l,a più esatta. Dico qu('~
sto per sostenere la tesi avanzata come ipo~
tesi dal senatore Trabucchi. 8e il senatore
Pignatelli volesse presentare questa norm,a
come proposta di legge, avrebbe la garanzia
che ilia questione sa,rebbe ,esaminata ,a,l piu
plIesto in sede legisla.tiva. D'altra Iparte il
Governo si impegna a Ipresentare, per suo
conto, norme legislative in proposito. L'ono~
revole Pignatelli è così gamntitoche non si
va al'le clf\Jlendegreche, e che, se il Governo
dovesse tardare o cambiare opinione, la Com~
rnissione finanze e tesoro si troverà a discu~
t,ere comunque su di un documento.

Così come è formulato, l'articolo lascia 'per~
plessi; l,asci,ano 'Perplessi i due anni, anzichè
uno (che soltanto si potrebbe capire), ma
soprattutto lascia perplessi il fatto che, per
colpire casi ,abnormi,che vanno colpiti, re~
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stam.o cal'piti tantissimi altri Clasi,nan so.la di
impiewati statali, ma anche di impiegati di
ditte private, con i pericoli della doppia im.
posizione.

Vorrei dire all'anorevole N e[lcioni, Il qua-
le ha affermato che su questi argomenti gli
sembra che si sia un po' perduta la testa, che
il fenameno di questi trasferimenti è vera~
mente grave. Nan Slarà di grande numera, n~
di Igr1andepesa >dalpunto di viSita deHa finan~
za dello Stata nel suo complesso, ma dal pUln~
toOdi vis,ta di certe finanze comunlali può an~
che risultare rilevamte. È un fenomeno gra~
ve, che si è diffuso, perchè la norma della
dimara abitual'e è facilmente discutibile:
uno può avere dimora aJbituale anche se
va ii1nvilleggiatura s'empre in un determI-
nato posto, iNon Ivoglio credere che, ci
siano addirittura dei contribuenti che metto-
no aLl'asta tra i vari Comuni la loro capacità.
contribut>iva, asta al ribassa; però è certo
che di ,essi si fa un 'grande p1ar1>a;reaMa peri~
feria: ciò che ,più importa non è tanta quello
che viene a perdere un determinata Comune,
quanto l'esempio veramente grave che si dà,
e ehe moltiplica l'effetto della casa.

Detto questo, che cioè si tratta di una d(>l~
le forme di evasione più antipa,tiche e che
hanno. effetto più deleterio sull' opiniane pub.
blica, conco:rdam.da can lo spirito che ha mas~
sa il p'r'Oponente, la Iconsigliel1ei di fare ag~
getto di IUlnaproposta di legge quest,a mate~
ria, in mada che la si posSlastudiare ponde~
ratamente in sede legislativa.

P RES I D E N T E. Senatare Pignatel~
li mantiene i,l sua emendamenta?

P I G N A T E L L I. Onarevole Presi~
dente, ritira il mia emendamento e desidero
che ella panga in votaziane al momento ap.
partuno l'ardine' .del giarna che ho fatta ccn~
segnare ,alla Presidenza, can ,cui il Senato im~
pegna il Governa a far studiare ne.}più breve
termine passibile il problema ,e a presen:are
un 'pravv,edimenta legislativo atta a stranca-
re l'abuso dei trasferimenti di domicilio al~
lo scopo di eVladere l',impasta di famiglia.

P RES I D E N T E. Senatore Pig:nate,l~
li, metterò ai vati il suo ordine del giorno
prima della votaziane sul complessa del disc.
gna di legge.

M I L I L L O. Domanda di par1are.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. iSignor Presidente, questa
mattina è st,ato accantanata un emendamento.
aLl'articalo 20, da me presentata insieme ai
senatari Simonucci, Roda, Caruso ed aHr:.
Ripresenta tale emendamento. ora come arti~
calo 20~bis.

P R E iS I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento dei selnatori Milillo, Simonuc~
ci, Roda, CarusO', Cifan:ca, Di Prisco e Bona~
fini.

BUS O N I , Segretario:

Art. 20~bis.

Da questi 'aumenti ecceziO'nali sono esclusi
,lesacietà e gli enti di cui all'al1ticala 3 della
legge 6 agasta 1954, n. 603. Alle caoperat,ive
e lara consotrzi di cui all'a,rtico:la 6, secanda
comma, deUa legge predetta gli laumenti ec~
cezionali possono. ,ess'ere applic1ati in misura
nan superiare al 50 per centO'.

P RES I D E N T E. Il senatare MiliJ~
la ha facaltà di illustrare questo emenda.
menta.

M I L I L L O. Questa emendamento non
sostituisc,e, come fraintendeva il colleg1a.Va-
raldo, il 'comma quinto dell'amicolo 332 dena
legge comunale e provinciale. Il camma quin~
to, cosÌ come modificato dall' articola 20 di

> questa legge, prevede invece, 0he in casi el:-
cezianali, quando il .pareggia del bilancia non
sia raggiunto, pO'ssano applicarsi delle sovra~
imposiziani .di 'cal1atterle u~Uialmente €'cC€-
zionale per determinate imposte, mentre i1
mio emendamentO', che divenba articola 20~bis,
tende fad esonerare, appunta da queste savra-
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imposizioni di carattere generale, le coope~
rative ,e gli altri enti indicati dalla legge che
istituisce l'imposta sulle sacietà. Quest,a leg~
ge aveva infatti escluso dall'imposta stess,a
tutte le ca'Operative con capitale inferiore a
4 mmoni a con patrimania inferiore ad 8
miliani, oltre ad una serie di enti indicati
neUa medesima legge.

Ora a me pare che lo stesso criterio adot~
tata nella legge sull'imposta per le società,
debba per analagia ,applicarsi anche nel caso
in esame. In altri termini, dal momento che
si prevedono. aumenti eccezionali di deter~
minate imposte, noi 'affermiamo che da tali
aumenti, casì come è stato già fatto per l'im~
posta sulle società, è giusto esonerare le coo~
perative, 'se è vero, ,come 10 è, ,che esse go~
dono il particolare favore della Costituzione,
la quale, esplicitamente, a,u'articolo 45, impe~
gna lo Stato a promuoverne lo 'sviluppo; :se
è vero, ,come lo è, che le 'cooperative, a diffe~
renza delle imprese private, non hanno alcu~
no scopo di lucro. La secanda parte dell'emlen~
damenbo riguarda quelle altre cooperative che
non 'possono essere ,esonerate ,perchè i loro
oapltalisuperano il limite dei 4 milioni e Il
loro 'patrimanio quella di 8; ess,e da,vrebbera
essere sattapaste a tassaziane eon un'aHquoi~
nan superiore al 50 per cento., sempre in ana~
logia al criterio. adottlatoper l'imposta sulle
sodetà.

In altri termini, se questa riconoscimento
della funzione sociale e di partico1are inLe~
resse generale delle ,cooperative è stata già
ad esse 'attribuita in una recente legge, carne
quella dell'imposta sulle sacietà, non si vede
perGhè an1a]oghi criten non debbano. ,essere
assunti in questa caso, in c:ui n'On si parla di
impaste generali, ma saltanta di aumenti ec~
oeziona,li dI imposiziani tributarie.

P RES I D E N T E. Invito la Gammis~
siane e il Governo ad esprimere il praprio
avvisa sull'emendamento in esame.

C E N I N I, relatore. Anche que,sto
emendamento nan è sta,t o esaminato dalla
C'ammissione, la maggiaranza della quale pe~

rò è contraria ad esso. Trattandosi di caope-
rative, le impaste comunali che le riguarda~
no. non possano. essere che quelle di cansumo.
Non si vede allara la ragione pel'chè si deb~
ha adottare un sistema di applicaziane delle
imposte di cansuma 'per le coopef'ative di~
verso da quello adottata per i privati eser~
centi. Queste sono le ragioni per cui ,la mag~
gioranza della ,Commissi,one non accoglie lo
emendamento..

T A V ,l A N I, Ministro delle finanze.
Il Governo si a,ssoci,aalle ar1gomentazioni del~
la Cammissiane.

P R E iS I D E N T E. Senatore ,MiHl1o,
mantiene .l'emendamento?

M I L I L L O. Lo mantengo.

P R E IS I D E, N T E . .Metto allara ai
V'Otil'articolo 20~bis Iprapasto dai senatori Mi~
lilla, Simanucci ed altri, di ,cui è stata data
lettura, non accettata, nè dalla Commissione,
nèda,l Governo.

Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(Non è a:pprovaio).

Passiamo all'articolo 21. Se ne dia let~
tura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 21.

A decorrere dal 10 gennaio successivo alla
pubblicazione della presente ,legge, cress'ano
di avere applicazione:

a) le imposte sulle vetture, sui domestici
e sui pianoforti;

b) la tass,a di circolazione sui veicoli a
trazione animal,e.

P RES I D E N T E. Il Governo ha pre~
sentato un emendamento sostitutivo di tale
artic'Olo. Se ne dia Jettura.



III LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10736 ~

27 GENNAIO 1960219a SEDUTA (pome'ridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

B U ISO N I, Segr"etario:

A~. 21.

A decarrere dallo gennaio. dell'anno suc~
cessiva alla data di pubblicazione della pre.
sente legge, cessano di avere applicaziane :

ao) ,l'imposta sulle vetture e sui dame
sUci ;

b) l'impasta sui piJanafarti e sui bi~
liardi ;

c) la tassa di circolaziane sui veicolI a
trazione animale;

do) 1e prestazioni d'opera, contemplate
dal testo unica ,per 1a finanza lacale, appra-
vata dal regia decreta 14 settembre 1931,
n.1175.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis~
sione ad esprimere il propria avvisa su que~
sta lemendamenta.

C' E N I N I , re latore. La Cammissiane
la accetta.

FOR T U N A T I. Damando di parlare.

P R E IS I D E N T E. N e ha facaltà.

FOR T U N A T I. Debba dichiarare,
come già in Cammissione, che sul contenuto
sastanziale della norma pres,entata dal Ga~
verna ~ la qUia,lenei canfronti di quella pr,e-
dispasta dalla Cammissione divergesoltanLo
per l'ultima 'piarte, in quarnto include le !pre~
stazioni d'opera ~ nai non abbiamo. nulla
da obiettlare, perchè siamo. perfettamente con~
vinti che la regolamentaziane contestuale del~
le prestlazioni d'opera è ormai di tipo feuda~
~e. Non vi è dubbia, però, che l'abalizione
di questa tributa darà luago (almeno. penso)
a natevoli ripercussioni in un centinaio di
Camuni italiani. Soprattutto nei primi 10 an~
ni dopo. il 1945, numerosi Comuni hanno in~
f.atti avuto ,omologato dal Minis,tera deHe
finmlze un r,egolamento del tributa, che can~
,sentivaapp:licaziani dhre:rse da quelle !pre-

viste secando la lettura dell'originaria dispo-
sizione.

Occorre, a mio avvisa, chE' il Go.vern0 e il
Pavlamenta si rendano conto di quesba si tua-
zio.ne, perchè se è vera che nai dobbiamo eli-
minare dal contesta del sistema t.ributario i
tributi che non rispondano più a determinate
situazioni, abbiamo. però il dovere di non met~
tere gli enti locali tn oondizioni di nan .pater
'affrontare i 'prab1emi che lo.ro si pr,esentana.

Si tratta di un gettito che camplessivamen-
te non rappresenta, credo, un onere gravoso.
Mi pare che, specialmente dopo. le ultime re~
strizioni dovute ad una sentenza della Cart0
di ca,ssaziane, il gettito tot.ale 'per tutti i Ca~
muni non supererà probabilmente il mezzo
miliaooa.

Ma il prablema gl'a.ve non è questo; il pro~
blema gmve è queUo del carne il mezza o:ni~
hardo SI distribuisce in concreto tra i Comu~
ni che app1icavana il tributo.

Vorrei quindi preg~are il Ministro di esa~
minave la situazione. A me non sembra. giu-
sto che, mentre si è abolita l'addizionale sui
redditi agrari ecootemporaneamente se ne
è prevista la. copertul'Ia ,spedfka con altri
pJ:loventi, ora, di fronteall'econamia gene~
mle della 'praposta della Cammissione che
nan prevedeva l'aba1izione del tributa speci~
fico, si decida codesta aba1izione mentre il
cantesto generale del pravvedimenta ri~
mane immutato. Nam. vorrei cioè che alc:une
situazioni diventassero. difficili. Ora, siccome
il tributo sarà >abolito s'Olo a decorrere dal
10 gennaio dell'anno succe,ssivo a quello della
data di pubblicazione della legge, vi è eviden~
temente un intervallo temparale entro cui il
Governo può esaminar:e la situaz,iane e il Par~
lamento prendere dei provvedimenti. Pre~
gherei quindi il Ministro di assicurare ,che
il Ministero delle finanze farà un'analisi par~
ticolareggiata della situazione dei Comuni che
a:pplic,ano ara le prestazioni d'opera e, in base
ai risultati di questa analisi, proporrà prov~
vedimenti transitori, 'prima che la nuova leg~
ge entri in vigare.

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
Domanda di parIare.
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P RES r D E N T E. Ne ha facoltà.

T A V r A N I , Ministro delle finanze.
Posso raccett,are quest'uliiITllla p,ropost,a ,dease~
natore Fortunati, con due condizioni, però.

La prima è che sia limitata ai Comuni che
vengono a subire un peso 'piuttosto gravoso
da questa eliminazione; evidentemente non
possiramo prendere in ,considerazione tutt,a la
polverizzazione del gettito del tributo, trat~
tandosi, a mio avviso, di anche meno di mezzo
miliardo. Quindi la prima ,condizione è che
si intervenga soltanto in quei 20 a 30 casi più
grnssi e più impoI'ltranti, non più.

La seconda condizione è che il ripianamen
to sia limitato nel tempo, al massimo due
anni, perchè non è possibile che 'Per ogni
imposta, anche minima, ,che togliamo, ,si deb-
ba pensare a dei ripianamenti a lunga sca-
denza.

FOR T U N A T r. Sona d'accordo.

P R E .s r D E, NT E. Piokhè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo dell'artico<lo 21 proposto
dal Governo ed accettato dalla Commissione,
Chi l'approv.a è pr,egato di alzlarsi.

(El approvato).

'r senato~i Roda, Negri, Masciale ed altri
hanno pre8'entato un ettnendamento t,endente
,adag.giung.ere ama fine delil'artiwlo 2,1 del te~
sto originario della COlIl1lmissioneil ,punto se~
guente: « c) la ilIl1lpostradi Ipatente ».

Il senatore Roda ha facoltà di svolgerlo.

R O D A. Qui è successo un piccolo bi
sticcio, ,se nan equivoco. Questo mio emell-
damento è ispirato al coneetto ,che informa
tutto ,l'articolo 21, che è quello di eliminare
tutte le impostre il cui Ig:ettito si,a esiguo e
il cui 'costo di 'esazione supe.ri, in molti C'asi,
il gettito stesso della imposta: quindi, impo
ste anti-economiche. Così è il easo, per esem~
pio, dell'imposta sulle vetture, che abbiamu
abolito perchè concorreva con 410 milioni su
461 miliardi di gettito dei COmJIUni,e'Cioècon
meno dell'l 'Per mille. Peggio ancora per la

imposta sui domestici, (l',altra imposta che
abbiamo abomo temè), ,che concor~e'Va per 61
milioni, con un gettito di meno dell'un pE'.r
miE,e su tutte le entrate comunali.

Ed allora, desidererei che si avesse Il co~
raggio di andare ,fino in fondo: dal momento
che si sono ,abolite tutte le sovrastrutture im~
positive che rendono poco più, o in certl ca.~
si, anche meno del costo di esazione, si toJga
di mezzo anche l'imposta di patente, la qu,l~
le ~ lo dico per convincere, :più che altri, il
collega ,Minio ~ nel rComunediMil.anocon~
corre con 45 milioni su un gettito comples-
sivo .di 39 miliardi ,e rotti, quindi con qual~
cosa come l'uno per miLIe. Ma c'è di più: que-
sto è solo l'aspetto tecnico; c'è poi un aspetto
sociale che io, per convincere sempre il :wl-
Lega Minio, intendo sottolineare. Ed è questo:
taIe imposta è la classica imposta sulla mi-
seria. P,er chi non lo sappi,a, l'imposta di pa-
tente è quella che la !p.overa vecchietta che ha
in affitto uno scantinato o un abbaino, paga
quando, nella sua catapecchia, a .sua volta,
subaffitta ad un poveraccio come lei un letto;
ed allora questa povera vecchietta vi.ene s'plre-
muta con l'imposta diIletta di patente il cui
costo di esazione, ripeto, è superiore al get~
tito di quelle 300, 400 o 500 Ere aH'anno che
deve pagare la vecchietta di cui abbiamo pare..
lato. Il che veramemte è ulna stortura e dal
punto di vista impositivo e dal punto di vi-
sta sociale.

Lo so che l'onorevole Minio dirà: sIete tut-
ti d'accordo nellos'Polpa:r~ questi ,poveri Co~
muni. D'accordo, c'è un 'problema ,di copertu-
ra, che 'Per Milano è un problema minimo,
anzi non esiste affatto, come non esiste per
Roma, perchè le spese di riscossione, ripel0,
sono superiori al gettito. Ma, dal momento
che abbiamo attinto largamente a favore dei
Comuni e delle Provincie dall'imposta g(;l'E;.
mIe sull'entrata, siccome in questo prelIevo
c'è ancora una capienza, aIlora è solo que~
stione di conti. Il 2 per cento sull'im1Josta
generaIe sull'entrata, il cui gettito è previsto
in 700 miliardi, ,equivale a 14 mmardi. FilLa
ad oggi, per il rimborso deHe super-conLribu-
zioni, abbiamo 'prelevato ~ su 14 miliardi di
nuovo Igettito che affluiranno ai Comuni c
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alle ,Provincie ~ circa 9 mmardi. Abbiamo

ancora un margine in cui possona murare
anche i 4'5 milioni, :poniamo, del Comune di
Milano, o, se volete essere edatti al cento
per cento, i 117milioni del Comune di Roma
sui 8,4 milia~di di gettito ,fiscale del Comune
di Roma stesso! La capienza per questo ge"~
tito, irrisorio nel suo complesso, rispetto a
tutte le entrate, esiste, ed io la indico ap~
punto in questo modo.

Ecco il motivo per cui ho cercato dI di-
fendere questa soppressione di ImpOS1:acne,
ripeto, è .la classica imposta sulla miseria:
e ci tengo 'a precisado.

T A V ,I A N I, Ministro delle finanze.
Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T A V I A N I, Mimistro delle fìnanze.
Senatore Roda, mi dispiace, sarei ben lieto
di Ipotler accedere la que,sta iSlUlatesi, ma non è
esatta. :Non è esatto cioè che si ,possano ,avere
per ,l'anno 'prossimo fra i 13 e i 14 miliardi
dal fondo dell'LG.E.; non è esatto che si
tratti di 9 milia~di per gli sgravi sui redùIti
agrari, in quanto superano i 10 ed arrivano
lOt10 e mezzO'.

Ma c'è qualcosa di più: proprio a quel fOll-
do il Governo ha dovuto ricorrere prima per
accedere alla 'PTOipostadel !Senato su1le I:!tra~
de, e poi per accedere alla proposta, anche
del Senato, .di reintrodurre nel primo articolo
della legge sulla pubblica istruzione, 10 mi
liardi anzichè 8. ,Si tratta in tota1e di 3 mi.
liardi e 800 miUoni 'e, Game vlede, la coperta
è molto più stretta di quanto lei non peìl~
sasse.

Quello .che lei ha detto prima, che cioè si
tratti di 'un'impostasuperata e di ,un duplica~
to, in certi casi è esatto. Devo però far pre-
sente che in questo momento abbiamo rag~
giunta lo sforzo massimo. Un altro miliardo
e mezzo, ara cOlme,ora, non l'abbiamo.

Se il Senato vorrà approv,are l'abolizi01:.e
dell'imposta senza ri:pialllamentO', ci rimette-
remo al Senato. 'osservo Iperò che, in questo
caso, non so se i bilanci comunali possano
~opporta:r10. Milano e Roma certamente non

se ne accorgerebbero; ma Be ne accorgereb~
bero i piccoli Gomuni.

Ritengo pertanto che, tutto sommato, sia
meglio soprassedere, in questa momento.

M I N I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

M I N I O . Non vorrei che il mio in-
tervento significasse l'intenzione .di infienre
su queJ,la povera vecchietta, di cui parlava i1
senatore Roda. N on ho affatto questa malva-
gia volontà. Sono d'accordo con il senatore
Roda che l'impost1a di ,pat,ente è una di quelle
imposte il cui gettitD non è rilevante, e che
deverient:r~are tra quelle da sopp.rimere. Il
mio intervento vuole solo ricordar,e che era-
vamo partiti per dare qualcosa di pIÙ ai Cù.
muni, e finiremo invece col mettere i Co-
muni in difficoltà ancora mag.giori; e non cer~
tamente a vantaggio dei lavoratori e dei po~
veri. N on mi preoccupo di altro che ùl
questo.

Il gettito non è rilevante, ma a furia di
togliere e Idi limitare, 'quando arriV'€remo a
fare i conti, cosa dir,emo agli amministratori
comunali? Io sono favO'revole aU'abolizione
dell'imposta, ma sonO',anche d'accordo col se~
senatore Roda che i Comuni debbano essere
compensati della perdita che verrannO' a su~
bire, in aggi unta alle laltre.

ISe ,poi, nonostante ciò, si vuole sopprimer~
la, ,facciamolo. IO'voterò a favore, visto che
ormai siamo purtrappo decisi a consIderare
i Comuni e il <"fiscocomunaLe come la causa
di tutte le sventure del nostro Paese!

P R E :s I D E N T E . Invito la Com-
m;issione ad esprim~re il suo avvisa suMo
emendamento in esame.

C' E N I N I, relatore. Questo è un altra
emendamento che la Commissione non ha
esaminato.

Comunque, dumnte la formulaziane si era
restati tutti d'accordo nell'escludere l'imposto
di ,patente da quelle che dovevano essere sop.
presse, proprio per le ragioni che testè l'i.
cOl'dava iIsena>tore Minio. lIn,fatti, se andia-
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ma di questo passo, invece di dare un ,aiuto :ai
Comuni, 'finiamo per dare loro altre pre0'ccu~
pazioni.

Se nel suo compless0' l'imposta di patente
non dà un Ig,ettito f0'ribe,bisolgna però 00nsi~
derare ohe quasi tutto l'ammontare di tale
gettito riguarda i piceoli Comuni. 'È stato
per questa considerazione che la Commissio
ne ha detto appunto: dell'imposta di patente
eventualmente si parlerà successivamente,
per ora non aholiamola.

La CommissIone resta di questo parere,
quindi è contraria all'emendamento.

R O D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A . N on intendo insistere. L'ho
fatto p,rima, perchè secondo i miei calcoli,
nei 14 milktrdi da attribuire ai >Comuni ell~
trava abbondantemente anche questa cene~
rentola di imposta. Da,l momento però che il
Ministro mi ha aut0'revolmente smentito, io
debbo rimettermi ai suoi dati, stante che in
questo momento non posso averne di mi<eipiù
aggiornati.

Per questo non lnsisto. Prendo Iperò atto
della dichiarazione del l'e,latore Cenmi che la
soppressione di questa imposta è di attualità
e verrà, ad un certo momento, considerata
a tten tamente.

P RES I D E N T E. Ricordo chi' nella
seduta antimeridianaera stato accantonato lo
eSlamedell'articolo 15, perchè clollegato con ,10
articolo 21. Essendo stato ora approvato tale
artioolo nel testo 'proposto dal Governo, pos~
siamo 'procedere all'esame dell'articolo 15. Se
ne dia lettura.

BUS O N I, Segl'etario:

Art. 15.

Con deconenza dallo gennaio 1960, gli
articoli 255 ,e256 del testo unico per la l1nan~
za locale approvato con regio decreto 14 set~

tembre 1931, n. 1175, e successive modifica~
zioni, sono sostituiti dal seguente articolo:

«I C'omuni e le Pirovinde possono app1i~
Clare i singoli tributi con aliquote non supc~
riori al massimo fissato legisIativamente per
og,ni tributo.

Quando non sono in gra;do di ragglunge~
re il 'pareggio dei loro bilanci, possono è"lS0ye
autorizzati ad appliclare eccedenze, olll'e le
aliquote massime, purchè, contemporanea~
mente:

a) vengano ,applicati tutti i tributi con~
templati dalle norme vigenti, ecoezione fatta
per le prestazioni d'opera, con le rispettive
aliquote massime;

b) per i Comuni, vengano aplpUcate ad~
dizionali all'imposta sul valore ,locativo od a
quella di famiglia, fino ai due decimi di esee,
e all'imposta sulle industrie, i commel'ci, le
arti e le professioni, fino a centesimÌ cin~
quanLa per i redditi di cat,egoria B) e fine a
centesimi quaranta per quelli di categoria
C'/1), per ogni cento :lire d'imponibile;

c) per le P:rovincie, ve.ngano auwentate
,1eaEquote dell'addizion,ale ,provineiale all'irm~
pO'sta sulle industrie, i commerci, le arti e le
professioni, mno a lire 1,75 per cento su: red~
diti di categoria B) ed a lire 1,40 per rento
sui redditi di categoria C/1).

A tutti gli effetti di legge, le addiz~onali
di cui ~lla lettera b) e le aliquote fino allim1te
,fissato dalla lettera, c) del secondo comma
si intendono comprese entro il limite delle
aliquote massime ».

P RES I D E N T E. La CommÌ3slOne
ha ,presentato un eme.ndamento tendente a
sost,ituire, all'inizio deI.l'articolo, alle parole:

«1° gennaio 1960» le altre: «1° gennaio
1961 ».

Invito l"onorevole Ministro dene finanze
ad esprimere l',avvi,so del Governo.

T A V I A N I, Ministl'o delle finanze.
Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo 'presentato dalla
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Commissione ed acclettato dal Governo. Ohi
lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvaVo).

Il Governo ha Ipresentato un emendamento
tendente a sopprimer,e, alla lettera a), le pa~
role: «€'c,cezione hUa per lie prestazionI di
opera ».

Invito la Gommissi,one ad esprimere Il suo
avviso sull'emendamento in esame.

C E N I N I, relatore. La CommIssioY'e
è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sOPPl'essivo presentato dal G0~
verno ed accettato daMa Commiss10ne. Chi lo
a'pprova è pregato di alzarsi.

CPJapprovato).

IMetto ai voti :l'articolo 15 nel testo emell~
dato. Chi l'approva è 'pregato di alzan;l.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 22. Se ne dia Iet~
tura.

BUS O N I, Segnliario:

Art. 22.

Alle scadenze fissate per il pagaU1t,nto
delle quote spettanti ai Comuni ed alle Pl ù~
vincie sul provento dell'imposta generale
sull"entrata, di cui agli articoli 1, 3 e 4 dClla
legge 2 luglio 1952, n. 703, e successIve mo~
dificazioni, sul fOiIldo costHuito ai senSl (tel~

l'artico}o 10, secondo comma, del testo unico
delle leggi s'ulle tasse automobilistiche appro~
vato con de'creto del Pr'esidente della nel'ub~
blica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive mo~
dificazioni, nonchè sui tre quinti del pr'(lvcl1to
dell'addizionale ai vari tributi erarictli, ('o~
munaLi e provinciali di cui all'articolo 7, se~
condo eomm,a, del decreto legislativo lUogo~
tenenziale 18 febbraio 1946, n. 100, e suc~
cessive modificazioni, il Ministro delle finanze
è autorizzato ad erogare acconti pro\'vi&ori,
entro ,il limite di due t,erzi delle quote mGde~
sime, salvo conguaglio a liquidazione de ìjni~

tiva. Per i pagamenti totali o parziali ddlc
quote di 'cui al precedente comma, ::.i prvv~
vede con ordini di accreditamento; qualull~
que iIle sia l'importo, anche in deroga all'arti~
colo 56 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, e suceessive modificazioni.

P RES I D E N T E. La Commissione
ha Ipr,esentato un emendamentO' tendente a
sopprimere, aLla lfine del primo perIOùo, le
parole: «entro il l,imite di due terzi delle
quote medesime ». Ha proposto inoltre di
porre il successivo periodo a capoverso.

Invito l'onorevole Ministro delle firnan~e ad
esprimere l'avviso del Governo.

T A V I lA.N ,J, Mini8tro delle finanze.
Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento soppressivo e laprop9sta di
porre il sIUicce:s.sivoperio.do la ea,poverso:, pre~
sentlati dalla CO'lTIllTIli,ssione,ed aceettalti dal
Governo. Chi Ii ,app.ro.va è 'Pregato di alz,a,rsL

(Sono approvati).

Metto ai voti l'articolo 22 nel testo emen~
dato. Ohi l'a'P'Prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 23. Se iIledia lettura.

BUS O N I, Segretario:

AT:t. 23.

Il primo oomma delI'artkolo 270 del te,sto
unico 'per la finanza Ilooa'Ieapprovato con rre~
gio ,decJ:1eto14 settembre 1931, n. 1175, e sue,-
cessÌ'v'e modificazi'ol1'i, è sostitluito dal se~
gueillte :

« La tas.sa € ,commismata ,aHa 'Supedicie
dei locali ,serviti e all'uso cui i medesimj
vengono ,destinati. IPer i locaH aid uso di rubi~
tazio.ne la tassap,uò esselle "~clIl1lffililsur:ataalla
Sluperfici'e dei locali e ,al tipo. economico de~~
l'abitazione ».

P RES I D E N T E. Per questo a,rti~
colo la Gomtmissione ha proposto un nuovo.
testo. Se ne dia 1ettul1a.
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.B U S .o N I, Segretario:

Art. 23.

Dapo :ilsecando ,c;mnma dell'articolo 270
del testo unico per la finanza locale, appro~
vato 'con J:1egiodecreto 14 ~sett.emlbre 1931,
n. 11'75, ,e ISiucc;essivemodificazioni, è ag1giun~
to il selgluente:

«Nei regolaanenrti potr.anno essere .altresì
previste, limitat:atl11lente:ai locali destinati ad
uso ,esclusivo di abitazione, esenzioni per gl~
aLloggi di tipo popolare 'costituiti da un unico
vano le riduzioni sino ,ad un massimo del 50
per cent'O per 'gli alloggi '(]:itipo popolar.e che
non abbiano più di tre vani oLtre i servizi ».

iF IR g IS I D E N T E. Invit.o l'onorevole
Ministro delle finanze ad esprimere l"avvisa
del Governo.

T A V I A N ,I , Minist,ro ,delle finanze. Il
Gov,erno è d'aclcordo.

P R g .s I D E iN T E. .Merbtoallora 'ai vo~
ti l'articolo 23 melllluovo testo praposta dalla
.cammli'ssiane ed acclett.ato dal Governo. Chi
Io approva è pregato di alzarisi.

(È approvatol).

I senat.ori Rugge,:d, Parri, Fortunat.i, Ma~
riotti, Minio ,e Roda hanno proposto un ar~
ticolo 23~bis. Se ne dia Lettura.

BUS O iN I , Segretario:

Art. 2i3~bis.

A favore dei Camuni e delle Provincie che
si trovana 'in .candizioni ,economiche precarie
e tali per cui i,l ge:t.tit.o per t.est.a di abitante
delle sovrimlposte 'sui terr:eni e ,sui fabbrkat.i,
d8lUa impO'st.a sull'industria e commercio, Le
arti e le profes.siani, e deneaddizionali pra~
vinci.aIi ,dei redditi di ricchezza mobile cal~
colato ,adaliquate massime è inferi 'Ore alla
metà del CiOrrispondent.e g,ettito del calmp1es~
so del territorio nazionale, è istituita a de~
00rrere da.ll'eserciz,iofinanzi:a:rio 1961~62 un

fondo nazionale rispettivamente di 20 e di
8 mIliardi.

P.er ogni anno finanziario sarà alleg'ato
al bilanclO del Ministero dell'interno l'elenco
dei Camuni e delle Province propostI per il
ripartto,con la indicazwne della quota del
fondo di loro spettanza.

L'inclusiane nell'elenco è propO's1ta dalle
Giunte provinciali ,amministratIve, ed è 'sot~
,toposta al ,parere di una wmmissione par~
damentare 00mposta di nove deputati e nove
senatori.

P RES I D E N T E\. Il senatore RUgige~

'l'i ha f.a'colt.à di illustrare quest.o €menda~
mento.

RUG G E R I. Signor Presidente, ono~
revoh colleghi, ,signor Minist.ro, siamo sta~
ti veramente m01W mcer'ti prima. dI presen~
tar,e quest.o ,artIcolo aggiuntlVa, perchè si
tratta di una propasta nuova che apparente~
mente sembra distaccarsi un poco dal con~
c"ttc di legge st.ra1cio. AV1}emlmiOpreferito
e7idE'ntemente che questa norma :arvesse fat~
to parte di una 'riforma 'campleta, di quella
riforma che da tutte l,e parti viene chie.sta.
.Aid un certo momento ci siamo ,però decisi
a presentare questo emendamento. In questo
dibatti:to si è parlato da O'gni parte della ne-
cessità di luna riforma defini,tiva che dia
saddisfazione ai Comuni, rispettando nel con-
tempo i princip.i dell'autanomia degli enti
locah. Si è auspic.a,to cioè ,che una legge che
n~goIi per sempre, o per lo meno per un lun~
go tempo, la vit.a dei Comuni, venga presen~
tat.a e di,sc,us,sanel più breve t.empa possibi~
le. Ma, per l',espel':ienza del p3JS!satò,per due
ragioni, ci s,iamo dec.isi a fare questo passo.
In p,rimo luogo noi riteni.amo che, qualunque
pO'ssa ,essere una llIuova leglg,edi riforma della
finanza lOBal.e,,essa dovrà 'contener:e norme
che tengano conto della diver,sa situazione
economÌ:Ca dei vari Comuni italiani. Non può
trat.ta~si di una leg:ge uniforme, perchè i
Camuni sana ,alimentati da t.ributi, tasse ed
impaste il cui gettita è proporzionata alla
situazione e00nomica del l'Ora te.rritaria. È,
evidente che, se ci si propane di portare,
in un periodo più ,a meno lungo, tutti i Co~
muni italiani allo st.esso livello, si dovrà ve~
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ni~e incontro ai Comuni ohe operano in zone
depres's.e, cOon contribu ti str aordinari ,con
norme cioè che po,ssono essere definite ispi~
rate aHa solidarietà nazionale. La s,econd,a
ra'gione prer la quale abbi'aano presentato que~
sto emendamento è il'esp,eri,enza deI pass,ato
la quaLe ci dice che, rupprov;a.ta 'Ulnariforma
parziaIe, una leg'g'e ,s,trakio,c1ome stiail11,ofa~
cendo, passeranno parecchi anni prim\a che
il probIema ,finanziario dei Com~llnisia risol~
to nella :Sluaint'er:ezza 'oon a:ltr'a legge fonda~
mentaLe, ,come è stato chiesto in questa di~
scus:sione e come fu chi,esto in discussioni
precedeniti. Gli anni sono passati ,e n'on s,e ne
è f,atto nul1a.

Per lqueste ragioni ci ,siamo decis,i a p:re~
sentare questa. importante proposta. :È evi~
dente ,che, sé tra br,ev,e tea:n,posa:rà possibille
msclutere una legge comlpleta re verrà in di~

'scU'ssi'OlIveal Parlam\ento questa auspkat:a ri~
forma, possi:atmo oglgi 'considerlare questa nor~
mia c,ome proV'visO'ri'a e da trasferi,r'e even~
tualmente ne1lta 1eg1g1e,diriforlITlia, sila pure
con fO'rmu.'l,azio,ne diversa.

D'altra parte, quella che proponiamo non
può essrereconsider:ata del tutto una nuova
norma perchè l'a legislazione iltalliama ha pre~
viisto pa;re,ciChie volte, anche negli anni prima
della 'g,uerra, cont,ributi in (japitale 'SlottOfor~
ma V'aria, anche se erogati indi's,crimÌinatia~
mente e non 'pIIedsati e non dassificati, così
come prnponiamo noi.

Non t,en,endo conto del ,tutto della sitlUa~
zione >economica dei COllll'uni, me:l dopoguer~

l'a 80'J1l0,stati ripristinati ta.1iconrbributi che
hanno avuto questo :andamento: nell 1947
il contribUito in capirtalle tè stato per 'i ComU/ni
di 21 miliardi, i mutui a copert,ura, di 11 mi~
Hardi; nel 1948, rispettivamente di 14 :rhiliar~
di e 9 miliardi ,e 600 milioni; nel 1949, di 13
miHardi e 10 miliardi e mezzo; nel 19'50, di

8 miliardi e 15 miliardi; ne] 1951, di 9 mi ~

liardi e 19 milialr'di, e via di seguito, fino a
quando sono céssati nel bilancio del 1<953.
Per le Provincie, in dimensioni minori, l'an~
damento è 'pressappoco lo stesso: 4 miliardi
e 3 miliardi nel 1947; 3 miliardi e 2 milia,rdi
nel 1948, e via di seguito.

Da quest,e cifre 'si riLeva che, proprio
quando i disavanzi andavano ,aumentando, i

contrihuti incapitaIe ,andalvano diminuendo
fino a sparire del tutto nel 1953. La ded~
sione di ,abolire i contr:ibuti fu presa p'ro~
prio prendendo :a pretesto la legg1e del 2
luglIo 19,512,affermando che, anche se insuf-
fici1ente,comunque quella era una ,soluzione
di urgenza, provvisoria, e che r,apidamente si
sal'ebbe arrivati ad una riforIDja totale e
concreta deUe finanz,e ,comunali. Dal 1952
non si decide più IUlnprovvedmnento a fa~
yore dei Com~uni; si prendono invecle p.ro:v~
vedimenti p,er danneggi,arli, persottmrre
Loro del1e entra te.

Anora fu detto (e cito qu<€lilo Iche è stato
detto qui al Senato nell:a relazione della la
Commissione al bilancio dell'interno) che,
nonostante l'.a,cc,ennat,a prol\Tvidenza, qiulella
cioè ,ohe pr,oV'eniva d:atlla 1egg,e n. 703, t,wppi
sono ,ancora i GOlfIlluni e le Provincie che
pl'esentano situazioni finanziarie deficirtm'ie
sia a (Iausa delle 'coiITlpetenze acces,sorie per
il pe,rsonal'e e per le spese che debbono so~
st'ene:re per l,e ,aceresdiulte ,esjlgienz,e dei g.er~
vizi, sia per la in;adegu:atezz,a dei p'rolVvedi~
menti p l'e,si in loro favore. P,eravviarle alla
normalizz,azione ,finanziaria ,gli enti 'suddet~
ti ~ continua 13l1elazione ~si sa che sono
'att.uialcmente a:ll0 ,studio nuovi provvedimlentl.
E questo viene ripetuto, SIUper giù, in altre
dÌ<Chiamazioni 'a'lltorevoli da pa,rte di 'ITl\embri
della mag,gioranza.

DaI, 19,52 è 'passata m'Olta aequiaso:tto i

ponti e mentre aumentavano le s:pese pel-,-'
mi1glior:arrnenti all per'sonale, per l'aument,ato
costo dei s,ervizi, 're per gli impegni da 180d~

disfaIle, d'aliTo lato 'Vienivano ridotte alcune
possibillità dei detti ,enlti. Il primo p'rovvedi~

mento è Sltalto l':abolizione del ,oontributo in

ca'pitale, e successivamente, dal 1951 ad
oggi, ,sono ,state abolite indiseriminat.ameiD.lbe

le supeIlcontribuzioni per l'imlPosta di fa~
m1iglia (iapplUll'to c'On la Legge 7.03), l'LC.A.P.

e reJ!atÌiva laddizionale pIlovinci'al,e, ù'imIPo~
sta 'sul bestiame, e si è rioonfermart:,a l'es,en~
zione deUe 'costruzioni edilizie (un disegno

di ,legge in miateria del r,e,sto è isairtto a~~

l'o,rdine del 'giorno, e l'es,enz,ione v,erirà Ti~
confermata ,an00ra). Tutto dò senz;a corri~
spetti vi a f'aV'or,e dei Comuni.



Senato della Repubblica ~ 1074,3 ~ III L€gislaturà

219a SEDUTA (pO'Yneridiooa) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

NiQn è possibile conti,nluar:e iSUquesta srtra~
da senz,a rÌ>Co.rrere a copertlU,r,e. Ogni vo~ta
che 'si verifica Il',esig1enz-a di 'abolire _ eontri~

buti che non rendono o che sono antiquati
ed antisodali, si p~rla deUacopertura; per
il passato questa es.i!g,enz,a deMa copertura
non si è mai c.o'llsiderata. Lo S!tato per conto
,s.uo stabilis,ce nuove spese, llIuovi interventi,
nuovi investimenti; e la ]copertura si cerca
in I~enerecon imposte indirette, o affliche
su11a base di i~postazioni r:estrittive re cIas~
8islte degli aCiOertamenti deHe Imposte di~
rette.

Per i Comuni invece non vi è alcun:a. pos-
sibi,Htà, IO quasi, di manovr:a e a loro. nOIll
r,esta altro che al1.:mentare il dis,avanzo, cOlsi
C01ne è avvenuto, :sta ,avvenendo re arvverrà
se non 'pTovvediamo con mezzi, sia pure
tmnsitori, i qualI ,siano però in rgrado di
fre1ll'ar,e questa spirale ,che 'slta avvoI~endo le
entrate ,eff,e>ttive e ]18quote di ,ammorltam~lllto,
,e ,che in molti Comluni tende a ,st,rinlgere in

una morsa una buona part,e ,delle entrate
ordinarie.

'Si .pens,i ,che vi 1801110dei Comuni anche
imporrbanti (posso dtare due GO!IT1]unidi
mia conosc,enza: Pes,cara ed Ancona, Ciapo~
luoghi di Provincia, ed il secondo capoluo,go

anche dI regione) che hanno funzioni im~
portantissime da a'ssolver:e, nei quali le quo~
te ,dI amJmor:tamento dei mutui SiQno pari
lail1,a metà ,delle 'entr,at,e ordinarie. Occorre
considerare ,che l'ammonta:re 'general:e dei
debiti degli enti locali, GOlIlllucrl,ie P:rovinde,
non è dato siQltanto dal disa:\èanzo econolIll:i~
co. A11a fine del 1957 (ho tratto i dati dal1a
reLazione ,economka del IGoverno 'dell",anno
scorso) i debiti amimiontaJvano per i Oomuni
a 824 mi,liar'di re per ,Ie !Provincie la 123 lIlli~
liardi: totale 956 mJi1Ì'ardi; nel1',eserdzio
1958-59 il di s,avanzo è aumentato e non
siamo lontani dial1:a verità ,affermando ehe,
alla fine di qllue.sto ultimo eserdzio, i debiti
g,ene,rali raggiungono i 1.400 lIllJiliardi, e pro~

habilmente supemno quest'a cifra.
Non ,tutti sono unac.onseguenza del di ~

salvanzo ,economico, .J'ha già detto; ma :a'nche
:a Iquesta punta, onorevoli col1eghi, è op~
partuno fare alcune considerazioni. In de~
finitiva i debiti per lavlo'ri 'Straordinari per
opere nuove possano es,s,er,e ]considerati co~
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me debiti aSSlunti, quasi .s<€rmpr,eo f.r:equen~
tementle, peresig'enze normali; e quindi, sia
pur,e eon una cOlllcezionel:al1gia,volendO' esten~
dere la mia tesi, possano essere considera Li
anche come spese ordinarie. Questa tesi non
vale, Isi eapisce,peT le Qper,e rÌlguardanti
investilllllenti produttivi, impianti per il g:as"
trasporti, 3!oqua od altro, gestiti da aziend2
alutonome; ma .il ragionalIlllento val:e- per le
operle che ,riguardano i seI'lvizi necl8slslaTie
Ie spese addirittura obblig,atorie, come stra~
de, s<cuole, ,fogmatoTle e laltre opere iJ'Ulbbli~
che indi,spensabili per un:a normale vita dei
citta'dini.

Considerando tut,tavia i 'Soli debiti per
disavanziQ ,economico, è noto ,che da ogni
part,e si amlmetteche la ,sitlUazione finan~
zi:aria dei Comuni e delle Provincie meno
dotati è div,enuta pesante ed addirittura pe~
rieolOisa, per 'mancanza di lUna riforma o di
provvedimenti sia pUYieparz,iali, in derfini~
tiva per mancanz:a del contÒbuto in ca.pitalle
dato fino ,al 1952 ,e 'poi soppr,esso. Siamo
cioè in presenza di unft politica di imtmobi~
lismo nei ,confronti degli enti locali, adottata
dal Gorverno re deUa maggioranz:a, mentre
le ,esigenz,e del1e popolaz,iolni tendono ,ad aiU~
mentar,e. :Q1uesta politica Inon po<teva avere
che ,c.onseguenze disastrose, e prova ne isianO'
i disiavanzi economiC'i dei GOlllllunie del1e Pro.,
ivineie,coper'ti con mlUtui, ICOSÌcome prÌlIllla
ho accennato.

Un',altra ,colnlsiderazione, già fatta del l"e~
sto in quest' Aul,a in 00C'asione dell'es:ame del
bìlancio del Ministero del1'interno, è quella
conoernent'e i disavanzi ,che nOIllsono reali.
Bisogna infatti ]cons,Ì'der:are che i di,sava,nzi
non sono quelli che 'gili enti .propongono, ma
quelli ehe le Giunte provinciali amim:inistra~
tive e 'speSSiQle CO\lTIrn;is,sioni]C'entrali, quando
l'esame del hilando viene loro 'SiQttopO'sto,
stabilisoono, f,alcidiando Igran nlUmeI'O.di .spe~
se e quindi non Tisolv,endo i problemi deLla
vita dei cittadini, i Iquali si aspettanO' dalle
Amministrazi'Ùni ,dei loro COill!4unimolto di

'più.

:È neoessairio, :pertanto, mJetteI\e in evi~
denz:ache c'Ùn (JIue:srtalemge il 'contributo
principaIe cne :si dà è queUo per l'i!struzione
pubblica. A parte l'asslUlllzione dei mutui per
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i pi(Jcoli Comuni, in nummo di ,650, mi pa~
re ohe, per quelli noOncapoluoghi di Provincia,

il contributo principale, sia pure sviluppato in
cinque anni, è quello per la pubblica istru~

zione, contribUita ,che ,rit,engo opportluiIlo esa~

minaI'e un :pD' da vicirna per giudicare :pO'i
se sia necessaria a mena ricarrere ad ulte~
rioOri pravvidenze, casì ,came noOiprapoOniama.

Alla fine del 19,64 la Srbata pil1avv,ederà prer
la scuO'la nella m1isura del 40per !CentO'del,le
spese, riferite a quelle che si sana effettuate
nel 19,57, a,nna in 'clulii Camuni hanna speso
per la pubbHca istruziane 88 miliardi e le
Provinci,e 11 IT1Iiliardi; ,e bisogna cansiderare

che dial 1957 ,ad oggi le spesie soOnac8rta~

mente a,umemtat,e perehè nuovi servizi s,co~
lastic.i si sOlna i118sinec,es,s,ari.

Si deve però l8jggiungere ,che ,rulla fine del
19,64, in -canseguenza dell'applicaziane del

piano decenThale della scuola, i Camuni re ;108
PravinCÌ<e si trov'eranna 'ad 'affronta11e luna

spesa ben più rilevante di quella attuale e pra~
ticamente saranno a tatalIe lara carica aneri
indubbiamente superiori a quelli che affran~
tana aggi. PertantO' anche questa interventO'
della Stata nel gira di tre a quattro anni nan
darà ai Camuni nessun beneficio di natura
finanziaria.

E,cco perohè, ,colleghi, a nosrtro avvh3io,
11esrtJa,aperlta la poOssibHitàdei Com:uni di Ti~
sanare i bilan'CÌ 'saltanto can i mutui, e a
questo ri1gualrdo io cl1edoO,che sar,ebbe utile
V'edere came ,si ,sono pl1anunCÌiat,e le v,a,rie
As,sociaz,iani, l'A.N.C.:!., la iLe,ga dei Comuni
italiani, l'Unione dene IPravinde, 'e, iln de~
finiti va, ,anche arig:ani iuffkilali dell'O Stato.

C'è una rivilsta drena Pre'sidenz,a del Can~
sigll:Lala quale nel 1958 si esprimev,a in ter~
miiniprecisi ,a propositoO del mletoda di co~
perturadm disavanzi reconom:iei dei bilanci
saltanto can i mlUtui, peraltrO' nan 'semlPre
passihili.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue RUG G E R I ). «La delicatezzla
della 'situazione patrimonialIe degli 'enti de~
fidtari dOVlwtaal continuo, pro~ressivo in~
cremento dei dehiticonsolidati, avrebbe can~
sigliato» ~ questa diceva Inel 1958 la rri~
viista «DoCUlD1\entidi vita italia,na» del1ia
Presidenza del 'Cons'iglio ~ «la Icorl1eSpaill~

sione da parte 'dello Stato ,di cantributi in
,capital'e, onde non 'J:1endel1epiù 'gIiR.'e la ,gi~.
tuazi,ane 'patrimonial},e e più tes:a queUa ecow
nomJico~fìnanziaria ».

Ora, ViediamO' Ise queste dichiam:z,:Lani, fat--
te, per esem:pio, anche al Cangl1esso deUa
Demaerazi.a c:rÌistian:a, 'queste r~ehieste fatte
~ ne ho il testa ~ al t,erzo Congress'O dellla
Associazione Camuni italiani, debbano resta-
re sempre salt.anto semplici ,dichiaraziani. È
oro:nai .da ,anni ,che ,si dice ehe nan è più
possibile, ,senza una legge ,che 'dia tranquil~
lità e lpassibilità sul piano econamicoai Ca~

lD1Iuni,andare avanti ,con l'aumento dei m!u~
tui. Vlediallllia dunque se non sila ver,am.em.te
il caso dicoOrrere ai ripruri e di risalvere, sia
prUl1e ,parzialmente, la situazione. Cosa pro~
poni,affiK) nai in definitiv:a? ,ProponiamO' che
per l'inte~raziane dei bilanci non 'Si !Usi più,
anche se 's,i vol,e'sse lacoettare il ,conrtributa
in ,capitale, la lv;ecchia fOIIDIula, pel1chè sono
'state ratte delle eocez,iani giustificate. Si è
affermata che il Icontributa ,in capitale da
pal1te dello Stata [ai Oom:uni è lun inclentivo
la I~anfiare Ie ,spesle dei bilanci Icomunali, per~
chè alc,uni ,aIDlITlinistratO'ri considel1erebbero
,che tanto 1,0'Stato dà il 30, il 40 o il 50 per
oenta. IÈ !Un'obieziane Igiusrta. Ed allora moi
pl1opani,aiITllO,che ,si eostituisea can una l1e~
19o1are iscrizioOne in bilan'CÌo ~ ,e nel biIan~
cia 19'61~62, notate ~ 'Un fonda, ehe possia~
ma ,chilamar,e fondo di Isolidariéà nazionale,
da ripaItirsi non più in base al gim:dizio sog~
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geUrv;o dei bi,lancida parte degli enti loeali,
ma sulla ba'se' di (:riteri oggert;tivi, e cioè in
relazione al reddito medio im~onibil'e pro
capzte, valutato in bas,e ,ad accert,amBnti else~
~uiti dallo Stato.

Giò indubbra:mente 'cons,enbe di venir,e in~
contro alLe loc:aIitàpiù dep:t:1esse.E', poichè
ilconitribubo competerà in bas,eaHe condi~
zinni 'Ù'g1gettiv;edel Gomiune, i;ndipendente~
mente dal modo comie i bi,lanci saranno ,com~
pilati, da un l,ato non ne verrà akuna ,spinta
ag10nfiare i bila,nci ,e dall'altro si lasceranno
arbitri ,gli a:m(m1ini'stratori dI decidere re~
sponsabilmente sulle scelte, e per la politicb,
de}'la 'spesa le per la poldrtka dell',entrata. Per
,g1odere del contributo non Isaranno poste, in
ques,to modo, neppure assurde im\posizioni di
gravami ecc,essivi re ,speriequat:i. Si di'ce in~
fatti nel nostI'lo articolo a'ggiuntivo che il
gettito per abitante del1esovrim:poslte sui
terreni, eccdera, di accertamentoerariale.
verrà ,calcolato .ad lalirquote mas1slme._

Circa l'entità della somma, mi pare di
avere 8Icoennato al1'inizio diqiUlesto mio ibre~
v,e inrtJerv,entoohe 'già nel 1947, ciroè in con~
dizioni 'per lo Stlato molto più difficiJi di quelle
di Olggl, era,no stanziati Isul bilancio dello
Stato ben ,25 mlili:ardi per gli enti 'locali, Co~
muni e ,Provincire. Oredo ,che la stessa cif,ra
,possa essere stanzi,ata nel bilancio dello Sta~
to, ,anche perchè Sri trartta di parti'I'Ie daI
1961~62.

Noi ,riteni,amo quindi che q!Uello che chie~
dl:amo non 'sia molto; 'ritenialIno però che
sia assOIlutamente ,necesls,ario ehe dò sia ['at~
to, in attesa di una vera dr orma. Ques,to
sarà il hanco di :pI1O'v,aprer v,eder:e chi è che
j;nt,ende difendere l'ealmjente i C.omuni e chi
invece li difelllde con promesse, con speranze
di provvediml8,nrti, oper:ando in mpdo da la~
,sciare le cOlseoornle sono.

Per queste ['agioni invitiamo il Senato ad
,ac,coglier,e l,a nostra proposta.

P H E S t D 'E N T EI. Invirto la Commis,.-
sione ad €'sprimer'e il 000 'avviso sull'e[)]jen~
d:amento in esame.

C E N I N I, relatore. Un altro emenda~
mento, che la Commissione non ha esami~
nato, perchè ,presentato dopo. Gomunque,an~

che se l',avesse esammato, non l'avrebbe
potutoaccoglieI1e. :Q/ui c'è un !grosso 'Proble~
ma di car:atter1e ,finanziario, anche se non di
necessità immediata, ma con una ooperltura
in prOlspettiva. Di ciò non 'solrta,nrtosi deve
pr,eOCiC!upareil Go,v,erno, ma anche va 5a Com~
milssione,finanze e tesoro.

Io non entro ,nel probleilYl\adi sostanza, sul
quale potrei anche, per'sonalmlente, es,sere
d'a'ccordo, per'chè Isi tratta di uno dei modi
per /l'isolvere la situazione di determinati Co-
lIll'uni e Prov:inCÌie. Ma, 'ripeto, sussi'srtJe un
grave prOlbLemadi ,cm~a,ttere finanz:iario, per
H quaLe non è assolubamentie possibile che
1\m1lendamento 'Venga aocolto.

P RES I n EIIN T E. Invito l'onorevoLe
Ministro delLe finanzle ad e,sprimler,elr'avv,iso
del Governo.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Concordo eon quello che ha detto la Oom;mis~
sione. Già ne ho p,arlato i,eri. Innanziiutlto
c'è il problema finanz:Ì;a'rio. iÈ vero ehe si
pos,tidpa al 1961~62 per ,evitare ,l'artieolo
81, ma il pmbl>ema evidentelInente ,rest,erebbe
's,em:pre, per il biliancio.

Debbo 'cmn:unrque osservaI'le ohe nello stu~
dio, che ieri ho rgià annunciato, su questo ar~
g1omento, ,oertamente n'On mji troverò 'cOrncor~
de sull'impos,tazi'one del metoda su~g'e.rito :in
questo emenda:rrIiento,Siecondo cui l'inclusio~
ne dei Comuni e delLe IProvincie :nell'elenco
per il riparto dev,e essere proposta dalle
Giunte provinciali amministrative e deve
esser,e sottoposta aJJparerle di Ullla Commis~
sione parla[)]jentare. Ciò vorrebbe dir1e fllOll
poterevital'e Ira pl1ess,ionechesui pa,rlamen~
tari 'grava da part.e di quasi tutti i Comuni
d'Italia. Se su ,questo piano ,si dovrà mar~
dall'e, ,è chiaro che dobbiamo trovare una

fOlrmlula obiretJtiva, suna ba'se di rsrtatis,tiche
od :altro... (Interruzione del senatore Rug~
geri). Voglio soltanto dire che non è nel senso
proposto che io intendel'ei la norma.

Pier q,uanto riguarda il probl'ema attuale
de,ll'incllusione nella legge, Le obi,ezioni avan~
zate dalla Commissione valgono .ovviamente
anche prer .il Governo,
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P RES I D Er N T E. ,Metrtoai voti l'ar~
ticolo 23~bis, p1'o,posto dai senatori Rlulgg'eri
ed altri, non ,accettaibo nlè ,dalla COlITlmissione

'!l'è dal Governo. Chi l'approva è pI1e!gato di
alzarsi.

(N on è approvato).

Si dia l.ettura dell'arUcolo 24.

BUS O N I, Se.gretaria:

Disposiziani tllansitarie e fmali

Art. 24.

I Gomluni e ,le Provinci,e, che nel 19,59 han~
no applicato le sovrimrposte 'sulr,eddirbo dei
terl1eni e le 'addizionali 'Sui 'redditi agrari
con alÌiqu>oteinf,er'Ì'ori a queUe massime pTe~
viste da,gli articO'li 1<3e 14 ,deHa pl1esente leg~
ge, potr,anno, per un decennio, a dec.orrere dal
10 rgennaio 1960, ec.ceder,e le aliquote ma,s~
sille previlste per gli ,aM;ritributi pur,chè ap~
pEchino, 'per le sovrimpos,te sul reddito dei
terr'eni ,e per l'addizionale 'sui redditi 'agrari,
le aliquote in 'atto nel 1959.

,p RES I D 'Ei N T E. Per questo arti~
colo la' Commissione ha 'proposto un nuO'vo
testo. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretaria:

A'r1t. 24.

I 'Comuni e le Provinc'ie, che nel 1960
ha'nono applicato la sovrimposta sul l'eddito
dei terreniclon ,alliquota inferiol'e a quella
maslsimla prevista dall'articolo 13 della pre~
sent,e legge, poi'rannO', per un decenniO', a
deoorr1ere dal 10 1gennaio 19161, eccederìe le
aHquote massime ,previste perg1i altri tri~
buti piur,chè \applichino, per JoasovrimlPosta
s'ul r1eddiiÌiodei terreni almeno 1',aliquota in
atto ne,l 1960.

P R E IS I oDE N T EI. Invito l'onO'l'1evale
Ministro, delle finanz,e ,ad esprimere l'avviso
de1 Governo,

27 GENNAIO 1960

T A V I A N I, MinistrO' delle finanze.
n 'Governo è d'ac'cordo.

P RE .s I D E iN T E. Metto ai voti l'ar~
ti colo 24 nel nuovo testo pl10posto ,dalla Com~
mislsione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appravato).

P,assialITllOall',articolo 25. Se ne dia ~et~
tura.

BUS O N I, Segretaria:

krt. 25.

I Comuni e le ProvinÒe che per l'esercizio
1959 sono ,autorizzati ad appUc.a.re ,eccedenze
sulLe 'aliquote ma.ssime deI1e impostle, sovr,im~

'PO'st'ee 'addizionali in misura ~mperioY'e al
linÙte maslsimlo fissato, can inizio da] 1o gen~

naio 19(;,0, daUa pres.ent1e IIegg,e,nel caso di
I aC'0ertate neee'ssi,tà e nella misllUra s,tretta~

mente indispens:abile 'a 'conseguire il pareg~
gio del bilancio, possono essere autorizzati
dalla Giunta provinciale amministrativa .a
mJantlenerre tali ,eceede.nze anche ,dopo la data
predetta, riducendo l'eccedenza almeno di un
decimlo ogm anno.

P R EoS I D E N T ':0. PerCJIUresrto,a,rti~

colo la COlillmissione ha proposto un nuova
testa. 'Se ne dia IIettma.

BUS O N I, Segretaria:

Art. 25.

I CO'illluni € le Provinciec.he per l'eSle'rci~
zio 19160 siano, autorizz,ati ad ,appHcfI."'e ec~
cedenz,esu1le aliquote mjas:sime deUe impo~
ste e deUesovrill1lposte in misura superio,re
al limdt'e malssÌiD:JJo'fis'S,ato, ,coOninizio daI 10
Igennaio 19,61, ,dalla p~eslent'e leg'ge, nel .caso
di accertata neees1sitàe nella misura strct~
tamente indisiplensabHe a .conseguire il pa~
reggio dellb:ilancio pO'8ls.onoI€:sser,e iarUtorizza~
ti daIrla Giunta prorvinciale alITllmani'Srtrativa
a mantenere tali eCCiedenz,e per lun deceanio
anche dopo la data ~predetta, riduclendo la
eccedenzia di a1mJeno un decimo ,ogni anno,
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P RES I D E N T E. Metta 'ai v'Oti l'ar~
ticolo 25 nel nuovo testo proposto dalla Com~
mi'ssione. Chi .l"approva è pregalto di alzarsi.

(È approvato).

~,aissiamoaltl'articolo 26. S,e ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 2,6.

Le di,sposiz,ioni deLla le:wg,e 12 flebbraio
1958, TI. 30, per il 'ripianamento dei bilanci
c'Omunali e provinciali defieitari per 'gli 'eser~
cizi 19:57 e 1958, sono prora~alte per il
triennio 1959~1961, con le modalità ivi pre~
viste per l'esercizi,o 1958.

Gon iniz,i,o dall'eserdzi'O 1960, rappHcaz.io~
ne di eccedenze alle aliquote massime

~

sulle
sovrimlPos~e fondi arie, agli ,eff'etti dell"3:uto~
rizzaziorne di cui all'artioolo 1 de1I.apr,ecitata
legge, deve esse.re in anisura non inferiore
a lire 15 e lire 10 per 'Ogni 100 lirle di red~
dito imponibiIe, rispettivamente, per i Co~
muni le pe,r le IProvineie, ,suLl'aliqtuota :m.as~
simia deUa sovriml}os,ta iondiaria ,sui terreni,
e di lire 10 per QlgTI.i100 lire sull'aliquota
ma.ssima demaddiziornalie sui redditi a'grari.

,pIer i Comuni !IDlontani ,e per quelli delle
pkcole is,ole determinalti ai sensi dell'a,rticolo
1 ,deHa leggle 25 llUg-lia195,2, n. 991, a dell'a:r~
ticolo 3 della leg~e 2 luglio 1952, n. 703, le
eccedenze di cui ,alcom:ma p'recedent,e devono
essere applkate in misura non iln£eriore aHa
metà di quelle stabnite dal precitato comma
per gli altr:i Comuni.

Anche in del'O'~a ai rispettivi ordinamenti,
la Cassa depositi ,epresti,ti e gli altri istituti
finanziari 'all'uopo designati .sono autoriz~
zati ad accettar,e :a garanzia dei mutui con~
cessi ai Comuni led alle P rOIvincie, ai sensi
ed ,ag1lieffletti del pr,es,ente artioolo, delega~
zioni ,sull'irr1jposta cOlmunale sulle industrie,
i Ico!IDlIDJerei,le \ami e professioni esuH'ad~
dizionale p'l'oviTIci:a:leaHa detta im:posta.

P R E. S I D E iN T E. Amche per qrue~
st'O arUcolo loaGOmJmj'ssione ha proposto un
nuovo testo. Se ne dia lettura.

BUS O N I 1 Segretario:

Art. 26.

COin inizio dall'esercizio 1961 l'app}j.ca~
zione di ecoeodenzle sulla Isovrimpo,sta terreni,
a,glieffietti dell'iwutorizzazione di cui ,aW'arti ~

colo 1 deMa leglg1e12 febbraio 1958, n. 80,ri~
chlamata dalla leglge 30 Luglio 1959, n. 558,
deve ,essere in misura non inferiore a lil1e 10
per ,ogni 100 lire di reddito imponibile, per i
Comuni e per le 'Pr:ovincie.

'Pier i COm!uni montani ,e per queUi deUe
piccole isole, determinati ai s,ens,i deill'arti ~

colo 1 della legge 215 luglio 19,52, n. 991, e
dall'articolo 3 deUa Iegge 2 luglio 1952, nu~
mero 703, le eccedenZJedi clui alIC'omma prece~
dent,e devono 'es'sere applicate in mi,sur'a non
inferi,oJ:1e'aHa metà di queUe st:abilibe dal ipre~
cita'w 'CCmjmaper igli ,alltri Comuni.

P R 'm S ,I D E N T E. Metto ,ai voti l'ar~
tieolo26 nel nuovo to8'stoOproposto dalla Gom-
missionle. Chi l'approva è prelgato di allza,rsi.

(È apprlovato).

Passiamo all'articolo 27. .se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 27.

I Com~mie le Provincie sonoOtenuti ad
eff,eUuare lUna TicogniziO'ne straordinaria di
tutti i beni patrimoniali, mobili ed immobili,
ed a provvedere a nuov;a valutazione con de~
libeI~azione dei ri,sipettivi Cons,igli.

A mente di detta ricognizione, dovranno
esse:re ag;giorna.ti ,i r,elaitivi inventari, coOn
ind1c:azione dena destinazione e dell'evlll~
tu alIe reddito.

Il tlemn:ilneper 'gli adempimenti ,di cui al
10 comma, è di un triennio per le ,Provlnde
ed i Comuni ,capoluogo di Provincia e di un
biennio per gli altri Comuni, dalla entrat,a
iTIvigol1e deUa pl1es.ente leg;ge. Per gli ad,em~
pimenti di clUial g,econdoco1I1!II1a,il termine
è di mesi s,ei dalla comunicazi'one di a'ppI'O~
V'azione ,della delibera da parte deUa Giuruta
provinciale amministrativa.
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P RES I ID E, N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è 'pre~ato di alzarsi.

(È approvato).

Passi.amo all'articolo 28. iSe ne di.a lettura.

B U.s O N I, Segretario:

Art. 28.

AUe maggiori spese :d.e.riv~antid.all'app1i~
caz.ione della presente legge, previste in lire
19.000 milioni per :l'eserciz'io 1959~60, ,si prov~
vederà mediante corrispondente rriduzione
dello stanziamento iscritto :al 'capitolo 3>80
deUo stato di previsione .della 'spe.sa :delMi~
nistero del tesoro per l',esercizio me.desimo
riglUiardante il fondo occorrente per far f'ron~
te ad oneri .dipendenti da provv.edimenti le~
giS1lativi in corso.

n Mini,srtro del tesùJ}o è autorizzato ,a prov~
vedere .con propri decreti alle relativ'e mod.i.
TIcazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su 'questo a:rti~
.0010 il Governo ha presentato dUe~emend.a~
menti. Se ne dia lettura.

B U'8 O N I, Segretario:

«Al primo comma, sostituire le parole:
"derivanti dall'applic,azione .della presente
'legg.e" con le altre: "derivanti dall'appliiCa~
zione degli artiooli 1, 6 e 11 della presente
leg1ge" ».

«Inserire, dopo il primo comma, il se~
guente :

"All'onere derivante dall'applicazione de~
gli .articoli 16 e 16~bis deUa presente legge
si provvede Gon l'aumento de.l Igettito deri~
vante dall'applicazione del1a legge 16 diclem--
bre 19.59, n. 1070, recante n'Uiov.edj.sposizio~
ni in materia d'imposta ,g.enerale sull'~m~
trata" ».

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Domando di parlare.

IP RES I D Ei N T E. Ne ha faooltà.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Volevoricordare 'alIa C1oimmi,ssione,a pro~
posito dell'artioolo 28, che bi,sogna fonder:e
le due coperture, 'perchè sulla copertura che
primia em previ'st:a solltanto per l'arrtieolo
16~bis, adesso ineidiamo ,anche per la p'ub~
bliGa i,struzione nonchè per le strade. Quindi
propongo il s'elgluente nuovotest,o per il .pr:i~
mo COlITJ1IT1Jadeill',a:rtkolo 28: «Alle maggiori
spesle derivanti dall'applicazione delLa pre~.
sente le~ge si provv,ederà pe:r 19 miliaTdi per
l',e:s'ercizio 1959~60 m,ediaute corri:spoilldent18
riduzione delLo st.anzi:amenrto is.c:ri.trtoal Cla~
pitolo 380 deMo stato di previ!sione della
spesa del Ministero del tesoro, per l"eserd~
zio medesimo, riguardante il fondo occorrente
per f,a,r fronte ,ad .oneri di'pendenti da prov~
v,edirrnJent:ilegislativi incorso, e per l,a pade
rimanente ,con l'aumento del gettito deri~
vante dall'appHcaz:ioue deUaLegge 16 dkem>-
hre 1959, n. 1070, ,recante nuov,e disposiziOllli
in materia di imposta 'genlera1e sull'.entrata ».

>Il!secondo com/lTIlaresta invariatò.

P RES I D ,E N T E. Poichè non si
fanno osservazioni, metto .ai voti ill p'rimio
cOlIl1lInadell'articolo 28 secondo il UIUIOVO:lJe~
sto P,110pos,to dal Governo. Ohi l',appfova è
pllegato di :alzarsi.

(È approvato).

Metta ai voti il s'8'condo co!ll1!lllJa.Chi lo
approva è 'pY:e~ato di alzarsi.

(È apPl"ovato).

Metto ai voti l'rurticolo 28 nel suo comples~
so, nel testo modi,TIcato. Chi l'app.rov.a è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Il Is.enator:e Militerni ha proposto un 'ar~
ticolo 2,g~b1"s.Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 28~b(i8.

Somme pari ,ad almleno il 15 per clento
delle a:narggiori entrate derivanti ai GomlUni
ed alle Provinci.e dall'applkazione delJa pre~.
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sente ,LeggeIsaramm devo.lute per oontribui're
rull',estensione dei miglioramenti ecanamici al
persanale dipendente previ,srti dalla }egg1e27
maig'gia 1959, n. 324.

IP R g S I D E IN T E,. Il 8enataI1e Mi1i~
temi ha facoItà di ilLustra!1e questo emen~
damenta.

M I iL I T E R iN I. Onal1evole P:!1esidente,
dapoaver 'sentita, ,anche ufficiosamente, il
parere della Con1ilnilssione, rit.ira l'emlenda~
mento. Mi si consenta, però, di invitar:e, can
,Lapiù !Viva'prenllura, il Gaverno. a ,pr'edispor~
1'\e,'con la maggiol1e ul'1genm, la strumenta~
zione 'finanz:iaria per la soluz,iane int,egrale
del vitalisS'imo p:rabl,ema del più equa trat~
tam)en:toeconamica del pN1sonale degli enti
lo.cali. IJ Governo. ,assol~erà" ,cosi, ,all'impegna
assunto, di recente, e persalIl,almlente dal mi~
nistro 'Tambroni, cam. l'accettazione dell'ar~
dine ,del 'g,iarno Cenini in sede di dislcussione
della legge sui migliaramenti econamici agli
statali.

Nel ,corso dellla dis1cussione di Iquesta im~
portante legge, dal Go.v,erno e da twtte le
parti ,palitiche, è Istato fatto l'elogio degli
amministratari lacali. Chi ,comle mie e tanti
di no.i, per oltr'e un decennio., è ,stato, nei
Comuni e nelle Hr'aviiI1cile,vidno ai funzia~
nad degli enti lacali, è sicu1'\a che Gaverno
e ParIronenta sona unanimi neW,estende1'\e10
,elogio a questa beneme'rita ,categoria di ser~
vitori dello. Stato, :a;utentiea ,avalllguardia
della vita :civi1e del IP,aese, innegahilmente
meriltevo.le, e ,con ,estrema urgenza, di più
equo e degna trattamento ,ec1anamiCio.

P R 'EI S I D ,E, N T E. I senatari Tra~
bucchi, :Minio, Fortunati, Rada, OliiVa e Ce~
nilIli hanno., a lara vo.lta, presentato un altro
arti:col'a 28~bi8. Se nedila ~elttura.

BUS. O N T, Segretario:

Art. 28~bi8.

I Comuni e le Provincie sono autorizzati
a sostituire con del1egraziani sul gelttito deUa
imposta comunale smJl'industria, commercio,

arti e praf:es8ioni e relatiVla addizionale p'ro~
vinciale e, in mancanza, sulle :somme Lara
dovute dallo Stato a titolO' di partedp,az,ione
al getti>to dell'I.G.E., le dele1gaz,io.nigià !l"ila~
sciate sulle addizion.ali aIl"imlpasta .sui red~
diti agmri.

IP REg il D E' N T E. Invito l'onO'revole
Ministro. delle fill'anz,ead esprime1'\e l'avviso
del Gavelrno.

T A V I A N I, Ministr.o delle finanze.
Il Gaverna è d'a,ccordo.

IP R E} :S I D E N T Ei. .Metto,al:lo.ra ai
voti 'l'a,rticol0 28~bi8 proposto dai senatori
Tl'8Jbu:cchi, Mimio ed altri. Chi la lapprava è
p:rega1to di :alzla,rsi.

(È approvato).

Plassia:m)a om all'articolo 29. Se ne di,a
létura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 29.

Sona abrogate tutte le di.spos.izioni conltra~
ri,e o.d incamplatibi,li can lapI1€'sente le~g1e.

P R E iS I n E, N T EI. Metto ai voti que~
.sto larticalo. Ohi ,lo.,appraiVa è p.re,g~atodi al~
zar.si.

(È approvato).

Ha 'chiesto di ,pa:dare il Is'enator'e Fortu~
nati. N e ha facaltà.

FOR T U N A T I. A TharlITlladell'ar~
tico.:lo 74 del HegalaIDjentochiedo di s:otto~
porl',e :all'ASlsemblela l'es,ame :del 'testo., casi
came :è 'stata appro:vato, deilI'ultÌlma periado
del :terzo comma dell' arti:cala ,G. Il texzo
cam)ma recita: «La ripartizio.ne di detta
contributo verrà eff,ettuata tra Oom:ullli e
Pravincie in proporziane :delle spese risp:et~
tivamlente sostenurte dai 'COOll/Ullie daUe Pro~
vincie nel car8a degliesercizj finanziari 19,GO~
19,G1 e 19G2~G3». A me p1aI'ieche la spirito.
della pro.pia,sta nan fo.s,se queLlo di aillcorave
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luna volta per S>€IIT1;prea due 'es'e~ciz:i detta
,suddivisione, in quanto il 'terzo 'COlffiImasi r.i~
ferisice a tuttig1i ,esercizi succ,essivci al 19'62~
19'63. In s,econdo }Uqgo, lasciando il teslto
00SÌ cOiITllerè, vi è v,era:mente unla anomalia
in qualnto si parla di ,es:ercizi finanziari 1960~
1961 e 19,62~6,3.

In terzo luogo, trattandosi di spes,e sost'e~
nlU,t'e dai Oomuni e ,dal1e Prov:incie, non si
può parlare di ,esercizi ,finanziari mia di Ianni
solari. .Pert.anto ritengo che ,sarebbe oppor~
tunoche i.l rif,erimento rtJe~porale fos,se CGS!
i:ndkato: «nel biennio pre,c,edente », in !mJO~

do da seg,uire un 'criterio di carattere g1ene~
rla,le e perm(anente.

P oRE S II D E N T E>. Invito lia Gom(l11is~
sionead ,esprimere il 'p:l1oprio iavviso sulla
propo'sta del senatore ,Fmtunati.

O L I V A, relatore. La Commis.sione
crede dipt()lter ,es>sel'led'a0cordo 100n il testo
proposto, anche is,e ,sul merito dell' emenda~
mento ha una ,sIUra,diversa idea, la 'Quale non
cotllimja completamente 'con queUa del Ipro~
ponente. N on e'è dubbio però éhe il tesrto
debba essel1e queIl0 proiposto dal s,enat.ore
Fortunalti, il qualecorl1eg1ge 'quello che pro~
babilmente è stato soltanto uno sbaglio ma~
tel'iale. Si dovrà quindi lpgge:re: «nel corso
del b~ennio precedente ».

Chieder1ei p.oi al isenatore Fortunati di
[m~si iniziratol'e alll'che di un'altra. piccola
corl'ezione di forma. n,suo emendamento do~
vl'ebbe parlal1e, 'anzichè di « ripartizione fra
Comuni e Provinde », di «Isudàivis,ione fra
Oomun:i e ,Provinc.ie ». Itnfatti noi p,arliamo
di « ripartizione» immediaJtamiente do'po, ma
in tutt'altro s<enso. Quindi è bene disrt;n-
Iglue11ei due conc'etti

F .o oR,T U N A T I. D'accordo.

P RES I D E N Tg. Invito l'onorevole
Minigt110 delLe finanz,e ad esprimeT'e l'avviso
del Governo.

T A V I A N I, Ministro delle finanzeo
n 'Goverlnoè d',a1ccordo.

iP R ErS I D EIN T E. n test.o dell'uLtimo
periodo del terzo comma dell'articolo 6, già

a'pprov,ato daIISena:to, dov11ebbeaUora 'es.8'ere
CO'sÌformulato: «La suddivi,si,one del 00n~
tributo frla Comuni e P,rovinc.i.e verrà effet~
tuatla in proporzione delle s,pese rispettiva~
mente 'sostenute dai GOfITllunie ,dalle Provin~
Òe nel C'orso del bi,ennio precedente ».

Poichè non si fanno osservazioni m1etto .ai
voti .qiues.ta nuova fOYn1/Ulazione.Chi l'ap~
pJ:1ovatè pre,g.ato di al,za,I'Isi.

(È approvata).

Metto quindi Hi voti 1'Iarticol0 6 nell suo
comples,so. Chi l'appr:o-va è pregato di al~
zarSl.

(È approvato).

A vver,to Clhe ilsenatoJ:1ePig~na:telli ha pre~
senrtato un Ol'di,ne del ,giorno. Se ne dia let~
tura.

BUS O N I, Segretario:

,«Il Senato, in 'c1on.seguenza della di'seus~
sione slllI grrav,e prob}ema deWewlisione delle
imiPoste di f'amilgu'a attI~averso il trasferi~
mento di resid'enza ,da un Comune all'altro,
cui spesso si accomjpagna, la deplorevoliss,im~
compiacente tolLemnza del GOIDIUlnedi ar,rivo,
imtpegma il iGorverno a studiare e 'p11op.orr1eal
Pfarllamento, nel più breve termine po,ssibile,
un provv'edimlento att,o :a ri,solvel1e sul piano
fiscale ,e su Iqu.ello mO'rale l',anzidetto plro~
bl,emla».

P RES I n E N Tg. ,Poichè nesslUno
domand,a di parlare, metto ,ai voti questo
ordine del Igio:r:no.Chi l',approv.a è pJ:1egato
di alzaJ:1si.

(È approvato).

Passiamo ,alla votazione del diseigllo di
,1egJgenel ,suo comlP1esso. Ha ,chiesto di 'P.ar~
Iareper dichia.mz,ione di voto il senatore
Bo1etJt'ieri. Ne ha fa'co~à.

IB O IL E T T I E R I. Onorevole Presi~
dente, onorevole ,Ministrio, onoreV1oli,ool1e'ghi,
'come r,appresentalllte di una delle zone più
depresse del nostJ:1o,PaeISte,p,er [giunta recen~
temrent,ecolpita da ,alluvioni che ne :hanno
depa:uperato lIe fonti ,di r'eddito, non posso
non far se'll'til1ein qu.esrta o0clasione U \g1rido
accorato, qua,si di,sperato d.elle popolaz:ioni
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di {]lueUenOlstre te1'11e,,popolaz.ioni che sono
,alle prese con i più ele:ment:ari bisOlgni, che
versano in una situaz,iane disperata, eppure
ricevonOl in questi giorni gli avvisi di pag?~
mento delle impos,te, onorevole Ministro, per
un ammontare più elevato ,che non negli
anni SiOOI1Si.InfaMi è 'successo ,che, per lUna
alnnata dislgl)',aziata, l',anno IscorlSOè stata e.on~
c,essa la :mteazione del pagamento in 9 quote
anzichè in 3, ,apPulntoa t:itolo di agevolazio~
ne. IMa mentre 3 di queste mt'e sono state
pal,glate nel 19159, l,e altre 6 v1engono a s,ca~
dere nel 19'60 in aggiunta ,al paig1amento delle
imposte del 1960, con qualche aumentO' delle
imposte stesse.

Onorevoli ,e.oHe:ghi,nei!l"app,rorva.re questa
legge 'che pUl1e,avvi'a a soluzione un delicato
problema qu.al'è quello dei bilanci comunali
e provh~c,1ali, ci r'endiamoconto del Ibra'gieo
contrasto esi'st'ente fra quell'aspirazione a1lia
autonomia degli enti locali ~ autonomia

non soltanta amtm,inistrathTla ma ,anche isti~
tuz.ionale, e che quindi non !pUÒnon basarsI
sulla autosufficiernza anche finanziaria ~ e
quelle che sono le necessità, purtroppo, delle
popolazioni che non ,possono pagare e sulle
quali viene a IgraV!are l:a ma'ggior p.arte delle
imposte dirette e indil1ette, Ist.atlaIi e locali.
È una tra1gka Is.ituazione, onor1evoli cone~
'ghi, di oui dobbi,amo ;prencler'ecoscienza ed
alla quale dobbiamocereare in tlut:ti i mK>di
di ovrvilave, onde nonabhia più ,a crearsi
una situazione tale di difficoltà per cui, dove
il l1eddito è m~inore e dov,e i bisogni sono
maggIOri, le tasse si palgano proporzionaI~
mente in mi,sum iIna:glg1iore.Per i Com\uni
più poveri si dovrà pur hov,are ~oom.'è
stato acoennato ~ UJ1a qualche forma di
cong,Uiag li a.

N on è chi non veda che, mentre noi ci
pr,eoccupi.ama .deUe sorti dell',agrico}tu.ra ~

e tutti abbiamo sentito le apprus,sionate 'P'e~
ro~azioni ed argomentaz,ioni dall'estJ:lema de~
str.a, al eentro, alil'estr'emla sinistra, in fa~
yore delle popoliazioni .a1g,ricole ~ le fonti

'ste,s'se di questa essenziale atti viltà di tlante
zone meridionali e non soltanto meridionali
vengono ad inaridirsi s,pesso satta lla spinta
di un €>ccJ€ssivogra'vmllle fiscale in cwui il
criterio deUa IgiJustizjianon vi,ene rispettato.
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Om, noi ,dobbi~amlolavere, .e lo abbiama, il
senso del10 Stat'O 'cui ,aceennava 'Ìl senatore
Trabucchi, e dobbiam,o ,preoccuparei dei pro~
blemi di copertufIa; mia i.l,seill'SOdello Stato
io ,ritengo debba essemi 'anche quando sirav~
visa il pedcolo di un inaridirsi de.He fonti
di r:eddita e quindi deHe stesSie fonti fisc:ali.

N'On patevo trla,s'Clware Iquesta oC'c'a1sione,
onorevoli ,colileghi, onorev,ale Ministro, per
richiaina'l1e ,su questoal1gomeJlto ,la vostra
att:enzion'e laffinc'hè, per es'empio, si vogliano
sospendere quegli atti 1€'8ecu:tiviche, 'specie
neUe zone alluvionate, in questi Igiorni, con
estremo 'senso, nOJl dkodi iniquità Q di in~
giustizi'a, ma certo di inopportunità, si ve~
dono compier.e, come nel1a piana deI meta~
pontino ,e nei COITl\uniehe si laff.a,crCÌanonella
piana stessa, così oomle del resto :iopenso
si V'eri!fichi anche altrove. OnarevoLe Mini~
stro, quelle zane che sona alle prese con la Yl~

soluziane dei 'più elementari prablemi di vi~
ta, can problemi .a volte di fame, debbonù
travare la ,comprensione da parte del Govel'~
noe da 'parte del Parlamento affinchè, nei.
prossimi pravvedimenti che sano in cantiere
a favore dell'agricoltura, 'per alleggerire i di~
sa'gi deHe 'Popolaz,iani più misere, si trovi
la maniera di soddisfare le esi,genze di que~
ste zone che, se è ,giusto che non si leghino
all',ombelica ,dello Stata, come dkeva stamane
il senatore Tmbucchi, e debbono avere quin~
di una certa dinamicità nel potere impositiva,
nello stesso tempo però non debbono attinge~
re all'unica d'onte di redditachecostituisce
anche l'assatura della loro ec-onamia.

Cerchiama direnderci conto di tutti que~
sti ,probIemi,cerchiamo nelle prassime occa~
sioni di tener viva questa fiaccola per cam~
battere l'ingiustizi'a fiscale ed anche per a£~
fermare sani criteri economici, col cercare
di 'patenziare quell'attività che è alla base
della vita economica delle papalazioni me~ri~
dionali: l"agricoltura. Altrimenti, onorevol:
colleghi, è inutile parlare di volontà di r'l~
scatta, è inutile parlare di industria.Iizzazio~
ne, di conversione delle calture quando non
avrema 'create le 'pass'ibilità di un accumula
di ris,parmio, benchè minimo, e quindi di uno
sviluppo di vita economicla di quelle popola~
zioni in favore delle quali mi sono permesso
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di rivalgere il mio appello al .Ministro, nel
momento in cui dichiaro di approvare que~
sta legge, che indubbiamente SJegna un passo
avanti per le condizioni di vita degli enti lo~
catli e ,che va quindi, pur se indirettamen~e,
anche a beneficiO' delle popolazioni, camprese
quelle .agri,cole, verso le quali tante V'ocifavo~
revoli si sono levate in quest' A:ula. (A'PPZau~
si dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione il voto il senato.re Bet'~
tane. N e ha facoltà.

BER T O N E. Pr,endo la, parola per
una dichiarazione di voto in veste di Presi~
dente della Commissione di finanz,e e tesoro,
anche ,se questa è fors,e la prima volta che
ciò avviene.

La legge che stiamO' per a,ppravare è sta~
ta presentata al Senato i:l r O'ttobre 1958. Im~
mediatamente la Commissione finanze e te~
sora l'ha presla in esame, ed io creda di pa~
tel' 'affermare che forse finora nessuna leg~
ge ha richiesto tanta continuità di fatica e
di attenzione. Noi dobbiamo rendere il do~
vuto omaggioa,i eoUabaratori 'principali di
questa legge: al ministrO' Taviani ed ,al sot~
tosegretario Piola, che continuamente furo~
no da nO'i chiamati in !Commissione e fUOI'i
d~lle sedute di essa, per mettere a nostra di~
sposizione tutti gli elementi necessari per un
retto giudizio ed una buona conclusione.

Ma particolarmente, per quanto riguarda
Il la V'oro della Commissione, io segnalo 'all'at~
tenzione ed aLla gratitudine di tutti i s.enato~

l'i i nostri colleghi che vi hanno precipua~
mente dedicato la loro opera: e intendo dire
i due ,IIelatari, Oliv,a e Cenini, e i senatori
T,l~abucchi e Forrtunati, che hanno speso lUna
quantità inverosimile di tempo e di sedute
pe,r studiare i 'problemi e per risolverne tut~
t,e le difficoltà. La Ilegge non è perfetta, non

è completa; dovremO' fare degli altri palssi.
Ma si trnttav,a delle finanze comunali, e tut~
ti sappiamO' quanto sia gl'a v,e il p,roblema 8
come tutti ci sentiamo affettuosamente at~
tacerati alla sua ri,soluzione, Ipe:rchè il Con:wne
è ,Jasede .della nostra vita.

Ora, io, come Presidente della CommissiO'~
ne, ,che hoassl-stito la questi ,Lavari, che non vi
ho certo partecipato con quell'intensità con
cui vi hanno partecipato i ,colleghi nominati
ma che sono stato testimone del ,lavoro ,e del
Ministro e dei suoi collaboratori e del Sotta~
segretario e dei suoi collaboratori e soprattut~
to, ripeto, dei colleghi che in, sede di Com~
missione hanno tanto lavorato, credo sia mIJ
dover'e s,egnalare questi alla gratitudine eà
al buon ricordo di tutto il ,Senato. (Vivi ap~
plausi da tuti~ i settori).

Di quanto abbiano poi collabarato i colle~
'ghi della m;a'ggioYianziae della minoranza qlUi
in Aula, è il SenatO' testimone. Poche volte
vi sono stati interventi tanto numerosi, viva--
ci, così intel'essanti, così densi ,di osservazio~
ni e così pieni di senso di responsabilità. Gli
stessi emendamenti che si sono moltiplicati
per la strada, anche dopO'che già ne ,avevamù
esaminati molti in Commissione, e che sono
venuti oontinuamente, fino aU'ultimo, e sono
'stati esamdna,ti e dalla Commissione e dal 8e~
nato, ,sono. ,indice eloquente dell'attenzione
che Commissione e Senato. hannO' dato al g,r~
ve compito.: e ciò 'Onora la Commissione, ma
più anoora 1'Assemblea, di cui la Commissio~
ne è parte.

Non dubito. che questo mio sentimento. sa~
rà condiviso da tutto il Senato. (Vivi, genc~
rali applausi).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
MiniO'. N e ha facoltà.

M I N I O. Onor,evole President,e, io. non
posso 'in questo momento che confermare il
voto favmevole che il nostro Gruppo darà al
disegno di lergg,e, ma credo che~, appunto 'per ~
chè daremo vota favorevole, sia necessario,
nel momento in cui si conclude 'la discussio~
ne, predsa~e la nostra pÙ'sizione e sottoJinera~
re le nÙ'stre riserve, che nan sono certame<ll~
te di poco. conto., perchè nom.possiamo a:ffer~
mare che si è fattO' quanto si doveva per l
Comuni e 'per le Provincie e per aUeviar,e, se
non superare, le difficoltà degli enti locali.

Credo innanzitutto di dover sottolineare
in questo momento che la stessa po.rtata fi
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nanziaria del provvedimento ~ os,sia i mezzi
finanziari che verranno attribuiti ai Comuni
da queste norme ~ sarà certamente ben poca

cosa di fronte alla grave situazione dei no~
stri Comuni e delle nostre Provincie.

Ho avut'O ieri 'Oceasi'One di ascoltare da
parte del collega senatore Roda delle cifre
relative alla situazione dei bilanci comuna~i
e, con esattezza, le cifre relative al disavan~
zo dei Comuni. N on so adesso se il collega
Roda intendesse soltanto parlare del disavan~
zo ,economico Q del disavanzo finanziario
c'ormplessivo, che comprende, come osservava
l'onorevole Ministro, anche i mutui contraL-
ti per ,le opere 'pubbliche di carattere stra~
ordinario; mi pare d'altl'ia 'parte di aver sen~
tito dall'onorev'Ole Ministro delle cifre rela~
tIvamente al disavanz'O economico dei Comu~
ni ,e delle Provincie, le quali, stando a quan~
to mi risulba, non sono esatte. Da una 'pub~
blicazione del Ministero dell'interlUo, dedi~
cata alla situazione de'ua finanza locale nel
1956,risulta che il disavanzo ec'Onomica ~

ossia 113,differenza tra spese 'Ordinarie ed en~
trate ordinarie ~ già in quell'anno mnmon~
tava a 130 miliardi per i Comuni, di cui 50
miliardi 'coperti da maggiol"azioni ed H 'rima~
ill'ente con mutui ,a par,eggio dei bilanci, men~
tIle Iper ,le ,Provincie il di s,avanzo salh7!a a 37
miHardi, di ,cui23 coperti eon maggiol1azioni
e la parte rimanente con mutui a pareggio;
in t'Otale, fm C'Omuni e Pr'Ovincie, un disa~
vanzo e00nomico di 167 miliardi, che n'Onpuò
essere con testato, perchè 10 si trova in una
pubblicazione ufficiale del Ministero dell'in~
terno, e che successivamente non è di ce,rto
diminuito, ma è notevolmente cresciuto, pa~
re fino a 260 milial1di nel 1958. Anche a vo~
[ere considemre, con maggiore laderenza alla
l1ealtà, come effettivo disavanzo economicl,
la sola :parte coperta cOInmutui, trattasi pur
sempre di una somma enorme di debiti che
l Comum e le Pr'Ovincie devono contrarre
ogni ,anno solo per fare fronte alle spese di
ordinaria amministrazione.

Nan c'è bisogno di dire che il provvedi ~

mento non cambierà quasi affatto questa si~
tuazione, tanto più che quest'anno i C'omuni
e le Provincie, oltre all'incremento ,annuale
del disav;anzo, dovranno affrontare quello do~

vuto alla maggiore .spesa per i dipendenti. Qui
debbo s'Ottolmeare ancora una v,alta Il no--
stro r,ammarico che nè il Governo nè la Com~
missione ,abbIallo detto una sola paroJa a
questo riguardo, nonostante che ancora non
moltI minuti f,a Il collega Mlliterni abbIa rl~
sollevato la questione. Sta di fatto che ColIU~
missIone e Ministro hannoc'Ompletamente
tacIUto, Il che vuoI dire che il Governo non
ha neSISlunaintenzione di manrteneYie l'impe~
gno preso davanti al ParLamento, davanti al~
le Amministrazionic'Omunali e provinciali e
davanti agli stessi dIpendenti degh enti lo~
cali. Ormai è ,certo, almeno nella volontà del
Governo, che gli enti locali dovranno arrall~
giarsi per conto loro. Ciò significa c:he alla
fme del 1960 la .situazione dei Comum e del~
le Provincie sarà peggiore di quella .odierna
ed avremo un disavanzo ,economICOmaggiore
di quello attuale.

Detto questo, onol1€>v,olicolleghI, i'O debbo
brevemente aggiungere qualche altra cos'1
sulla portata. del progetto di legge che stiamo
per app.rovare. Non mi pare che si possa con~
dividere l'opinione espressa dal Ministro ed
anche dai colleghi relatori, che oon questo
prav\"edimento la finanza locale si avvii ver~
so «quella sufficiente dinalIUicità ed autono~
mia », di cui ha parlato l'onorevole ministro
Tavlani, e tanto meno che questo Iprovvedi~
mento si muova nel senso di «assicurare ag2i
enti l'OcalI quella possibilità di manovra tri-
butaria », di cui ha pal1lato il senatore Ce~
nini.

'si è detto ~ se non sbaglio, proprio dal
senatore Cenini ~ della necessità che la fi~
nanza locale non diventi un'appendice della
finanza dello Stato, e mi pare ehe 'presso a
poco gli stessi concetti abbia .espresso il MI~
nistro delle finanze. Ora non sembra, ono~
revoli colleghi, che i provvedimenti adottati
in questi ultimi anni vadanO' in quest,a dire~
zione, sembra anzi tutto il contrario, perchè
alle imposte ,comunali si sostituiscono parte-
cipazioni a tributi erari.ali o contributi dello
Stato, mentre si sono succeduti provvedimen~
tir>estrittivi diretti a limitare sempre di pIÙ
la possibilità di manovra degli enti locali, a
tal punto ,che .oggi non solo sussiste Il vec~
chio testo del 1931, ma esso è notevolmente
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peggiorato, ,perchè rimangono le st,esse impo~
ste, con l'a,ggmvante che su nessuna di esse
è più possibile una manovra t,ributaria, ed è
caduta 'ormai ogni possibilità di malggiora~
zione sulle imposte prmCÌop,ali,perchè tale è
il significato di quanto in questa sede è stato
deciso anche in merito alla sovrimposta fon~
diaria. Oggi l'opera è stata portata a termi~
ne, e fm soppre,ssione d'imposte, divieti e ll~
mìtazioni, i Comuni sono letteralmente chiu
si in una maglia di ferro entro la quaìe deb~
bono rimanere ,e dalla qual.e non ,pOSSOlno
muovere un dita.

'Questa situazione gl'lave ed allarmante, che
perdurando finirà per gettare nella para1i5i
le Amministrazioni Iocali, rende più che mai
necessario mant.ener'e l'Impegno assunto d,al
Governo e dal Senato: quello di affrontare
al più presto il problema di una seria n~
forma della finanza loca,le, che diventa tan~
to più urgente quanto più siamo convinti che
senza un'a'ò~eguata a,utonomia tnbutari,a è
inutile ed assur'do continuare a parlare di au~
to'Il!()[ffiiieoomllmali, dl!e rima~rannosempre
una vUOotaparola. E sussiste ancora un'altra
ragione, 'per'chè creldo che dobbi'amo tutti '€os,.
serealtrettam.tocoll'vintiche non si fa l'inte~
resse dei Oomuni, e non ,si fia nell1lII1jenol'inte~
ress'e deJ.le popo'lazioni più pO'verle, li:miitando
ad essi i mezzi IfÌnanziari: infatti quando i
Comuni non hanno i m;ezz,i,n'On s'Ono i Òcchi
che ne soffrono, 'perchè ad essi non manca
nulla e non- hanno bisogno di nulla, mentre
dall'attività e dall'opera dei CO'muni dipend,:;
in gran parte la elevazione del tenor,e di vita
delle pOlpolazioni, il migliommento delle 10'1'0
condizIOni. Quando i Comuni sono prrivi dI
mezzi e nelle ristl'ettezze in cui si trovanO'
og,gi, è la parte più pover,adeUa 'popolazione

che ne va di mezzo e che ne soffre. Credo che
l'onOorevole Trabucchi ed altri colleghi siano
convinti di questo, ma dobbiamO' esserne con~
vinti tutti e sopmttutto dobbiamo essere con~
vinti di una cosa : che, se è necessario abo~
lire le imposte 'più impopolari che cOolpiscono
la ,parte più povera della popolazionI", non
dobbiamo però indulgere a quella demagogi,a
che indica i Comuni come i responsabilI del
fiscalismo rnelnostro Paese, e che in realtà
è diretta, sotto la scusa di proteggere i po~

veri, a favorire i ricchi ed a mettere i Co~
muni, Oossiala eeHula democratica dello Stato
it.aliano, nena condizione di non poter nè Vl~
vere nè morire.

,E<din ultimo, prima di concludere, vorrei
sottolineare che fOorse La cosa più positi.va,
starei per dire la sola, di questo progetto di
legg'e, è la decisione adottata alla unanimità
dal Senato, in accordo con il :Ministr,o, sulla
imposta di famigl<i:a, la r'iconfe.rma (perche
dirirconfermla si tmtta) dell'autonomia del
tributo e del diritto dei Comuni di ap'plicar:LO
ill!dipenderntemente ed in maniera autonoma
dagli :aceertamenti ,erariali. J.o mi associo al
senatOore Trabucchi ,che ha espressO' la cer-
tezza che la Magistmtura. rispetterà la vo-
lontà del Parlamento. Mi associo alle sue pa~
role, malgrado che i precedenti non siano del
tutto confortevoE, ed esprimo la stessa fidu~
cia, onorevoli c,alleghi, non soltanto. in r'ela~
zione all'imposta di famiglia 'e ane, laltre q1lle~
stioni del1a finarnza locale che ho sOollevato,
ma al fatto che il rispet,to della volontà del
Parlamento da parte del Potere es,ecutivo e
della 'Magistratur<a non è un problema mar~
ginale, ma di fondo della nostra vita demo~
crarticae delle istituzioni democmtiche d81
nostro Paese. Perchè il giorno in cui fosse
dimostrato che la volontà del Parlamento
non conta nuUa, e che la volontà del potere
legislativo e quindi della rappresentanza po~
poIare, può essere ignomta e calpestata, qud
giorno segnerebbe la fine deHe nost:re istitLl~
zione parlamentari, senza nemmeno bisogno
di ,attendere che il Parl<amelnto diventi nuo~
vamente bivacco. di altri manipoli.

Giunti a questO' punto, poic:hè è nota la si~
tuazione che si è venutla a creare do'po la
sentenz,a :deUa Oassazi,oil1e, ,e relative circo~
lari ministe,riali, vOonei vivamente pregare lì
Ministro, tenendo conto della situazione con~
traddittoria e c1aotica, della conf'usione che
ne è derivata, di voler portare 'a conoscenza
dei Comuni, delle Prefetture, delle Giunte
provinciali amministrative, la riconfermata
vol.ontà del Pa,yJ,amento italiano, ,affinchè vi
siatten~ano, e sia posta fine a questa incre~
sciosa s~,tuaziOone.È vero che ques'to proget~
to deve ancora andare all'ialt1'Oramo del ,par~
lamento, ma è pur ver'o ehe non si t,T'atta
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di una norma innovativa, ma di una ricon~
ferma, come hanno dichiarato anche i rela~
tori e il Mirnistro, e del resto, nemmeno le sen~ i

tenze della Cassazione sono leggi. Qui si trat~
ta di una riconferma della volontà del Pa.r~
lamento, e ta,le volontà deve essere rispetta~ !
ta e f'atta rispetta1re.

Oiò premlesso, e con le elspr'ess,e ri'serve,
cOI1fermo di nuovo il voto favorevole del mio
Gruppo a questo provvedimento di legge, ,~
mi auguro, cosÌ votando, che gli ammimstra~
tori dei Comuni italiani, che certamente naIl
saranno entusiasti di esso, quegli ailllmi:ni~
stratoriai quali vanno ,tanrte lodi, ma pochi
fatti, non ci debbano domani rimproverare
questo voto. (Applaust dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo 00mplesso, con l'av~
vertenza che la CommissIOne procederà al
coordinamento formale. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Sospendo la seduta per alcuni minuti.

(La seduta, sospesa aUe ore 19, è ripresa
alle ore 19,20).

Discussio,ne e approvazione del disegno di
legge: « Agevolazioni tributarie in materia
di edilizia» (Approvato dal Senato, modi~
fi()ato dalla 6a Commissione permanente

della Camwta dei deputati, nuovamente
modificato dal Senato e dalla 6a Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati) (493~D~Urgenza).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la disc'Uss'ione del disegno di legge:
« Agevolazioni tributari,e in materia di edill~
zia », già approvato dal Senato, modIficato
dalla 6a Commissione permanente della C'a~
mera dei deputati, nUOViamente modificato
dal Senarto e dalla 6'" Commissione peflTIa~
nente della Camera dei qeputati.

Diohiaro laperta la discussione sulle modifi~
che int.rodotte dalla Camera dei deputati. Poì~
chè Illessuno domanda di parlare, la dichiaro
chiusa.

Il senatore Conti ha !pr,esentato un ordine
del ,giorno. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretal.io:

« Il ,senato,

pur ritenendo non O'PPoI1tuna la mclu~
sione delle disposizioni sulle agevolazioni
per le COistruzioni alb£rghieI1e in una legige
desHrnata a regollare il trattamento tributarir)
àelle case di abitazione ;

rileva la importanz.a del problema del~
le facilitazioni di cui ha bisogno l'esptansio~
ne rturistica, auspic.ando l'emanazione di un
provvedimento che regoli ,esplicitamente la
materia alberghiera,

ed in vit,a il Governo a voler esaminare
la possibilità dipres€lntare un apposito di~
segno di legge per la concessione di age~
volazioni trIbutarie a favore delle costruzlO~
ni ,alberghiere in genere, ivi compresi gli sta~
biHmenti ildroiÌ;ermali o balne,ari, i rifugi al~
'pini ed ogni altra opera od im~pianto in ge~
nere che costituisca coeffi.ciente .per l'incre~
mento turistico ».

P RES I D E N T E. Il senatore C'onti
ha facoltà di illustrare ques'to ordine del
gIOrno.

C O N T I. Onorevoli colleghI, sarò bre~
vissimo, perchè il cont,enuto dell'ordine del
giorno è semplicissImo. Non è che un invito
al Go,verno a provvedere a ,che ci si avvii a
delle agevoIazioni tributarie anche nel s'et~
tor,e delle costruzioni -alberghiere in genere,
meglio precisate nell'ordine del giorno. C'iò
in uniformità ad un punto, sul quale il 8e~
nato <siè ,già intrattenuto, della ,relazione pre~
sentata dal senatore Trabucchi, il 26 novem~
bre 1959, al testo di legge che allora portava
il numero 493~C. ,L'ordine del giorno è con~
forme nella intela,iatura, non nell'esattezza
formale espressiva, ad un ordine del giorno
già approvato dalla Camera nella riunione
della 6a Commissione del 17 dicembre 1959.

Penso pertanto che a questo ordine del
giorno nè il relatore nè il Governo possano
essere contrari. Le agevolaziorni tributarie ne~
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settore delle cosrtruzioni alberghiere, anche
da un punto di vista turistico, hanno un"im~
port'anza di tutta chia:vezza.

Non debbo iaggiungere 'altre paI10le 'a chio~
sa dell'ordine del ,giorno, anche per ubbidire
ai due superlativi con i quali ho iniziatO'.
(Applausi dal centro).

,p RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore.

T R ABU C' C H I, rela,tore. N essun0
aV8lndo chiesto la p,arola, il relatore non può
che ripetere quel10 che è scritto nella rela~
zione della Commissione. La Commissione
non ha trovato ar:gomenti tecnici nè argo~
menti economici per mutare il suo parere,
espresso ampiamente .a suo tempo e che ha
trovato l'approvazione del Senato. Di front2
al conflitto insorto su di un punto detel'!Illi~
Illato tra Senato e Camera, la Commissione

s'i rimette al Senato. Posso aggiungere che
io personalmente non voterò la modifica; ma
la Commissione si rimette completamente al
Senato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare ,J'onorevOile Ministro delle finanze.

T A V I A N I , Ministro delle finanze.

L'iter di questo tmvagliato disegno di legge
è sta,to già ,esposto dall'onorevole Presidente.
Credo che da tale iter scaturisca per il Go-
verno il dovere di un riserbo, per cui è ovvio
che 'esso ,si ,rimetta ,al Senaroo.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
del senatore Conti, debbo dire che posso ae~
cettado come r,accomandazione. In tema di
agevolazionitributarie bisogna andare piut~
tosto cauti, perchè ci troviamo di fronte a
pl'essioni dell'altro ramo del Parlamento per
una revisione di tutto il problema. Comun.
que porremo la nostra 'attenzi,one sulla que~
stione ,ed accettiamo l'invito come raccoman~
dazione.

P RES I D E N T E. Senatore Conti,.
mantiene il suo ordine del giorno?

C O N T I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Si dia allora nuo~
vamente lettura dell'ordine del giorno del se~
natolle Conti.

B U IS O N I, SegretarlO:

« Il SeIllato,

pur ritendo non opportuna la inclusione
delle disposizioni sulle agevoJazLoni Iper leco~
struzioni alberghiere in una leg1ge destinata
a regoIare il tmttamento tributario delle ca~
se di ,ahitazione;

rileva la importanz,a del problema del~
le fadli,vazioni di cui ha bisogno l'espansione
turistica,auspicando l'emanazione di un prov~
vedimento che regoli esplicitamente la mate~
ria alberghiera,

ed invita il Go¥erno a voler esaminMe
la possibilità di presentare un apposito di~
segmo di legge per la concessione di agev'o~
l,azioni tributarie a favore delle costruzioni
alberghiere in genere, ivi cormpI1esigli stabi~
limenti idrotermali o balneari, i rifugi alpin'l
ed ogni .altra apem od impi,anto in genere
che costituisca coefficente 'per 1'Iincremento
turistico ».

P R g S I D E N T E. Metto ai voti lo
ordine del giorno del senatore Conti. Chi lo
a'pprova è pregato di alz,arsi.

I

I

~

Passiamo ora aH'esame delle singole mo~

I dificaz~oni.
Si dia lettura del primo comma dell'a.rti~

col,o 1 nel testo emendato dalla Camera dei
deputati.

(È a:pprovat,o).

BUS O N I, Segretario:

« I f,rubbricati di nuova costruzione destinati
ad uso di abitazione non di lusso, anche se
comprendono uffici e negozi, purchè a negozi
non ,sia destinata Ulna superlfic.ie eccedente Il
quarto di quella totale nei piani sopra terra,
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sono ,esenti dalla imposta eI1arial,e sui fab~
bricati e daUe relative sovrimposte comu~
nali e 'Provinciali per la durata:

a) di anni 25, ,se ultimati entro H 31 di~
cembre 1961;

b) di anni 24, se ultimati entro il 31 di~
cembI1e 1962;

c) di anni 22, se ultimati entro il 31 di~
c.embre 1963;

d) di anni 20, se ultimati entr,o il 31 di~ ,
cembr,e 1964;

e) di anni 18, se ultimati entro il 31 d'i~
cembre 1965;

f) di anni 1,6, se 'ulti:malti entro il 31 di~
cembre 1966;

g) di 'anni 14, se ultimati entro !il 31 di~
cembre 1967;

h) di anni 11, 'Se ultimati entro il 31 di~
cembr:e 1968;

i) di Ianni 8, se ultimati entro il 31 ài~
cembre 1969;

l) di aIllni 5, se ultimati successivamente
al 31 dicembre 1969.

P R E ,s I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti 'il primo
comma dell'articolo 1 nel testo ,emendato dal~
la Oamera dei deputati. Chi l'aplProva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

La Camera dei deputati ha soppresso il se-
condo comma dell'artic.olo 1.

o ,L I V A. Domando di parlare per di~
chi,al'azione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o L I V A. Il mi.o intervento (0he sarà
bl'\evissimo) mi sembra doveroso dopo che,
nella prec,edente votazione del Senato, vi fu~
rana ~ in 'piena libertà ~ colleghi autore~

voli (an0he del1a mi,a parte) che votarono, per
loro ~iustificati e r,agionati motivi, contro le
propo:ste della quinta Commissione, approvate
invece dal Senato sia per quanto riguarda ia
sca~la del'le lagevolazioni tributarie,si'a J:'ela~

tivamente alla differenziazione delLe agevola~
zioni gravanti sulle imposte dovute allo Sta~
to da quelle gm~anti sui Comuni e sulle Pro~
vincie. Plurtroppo abbiamo avuto una grossa
offelllsiva dell'ambiente imprenditoriale con~
tra questa coraggiosa difesa assunta proprio
dal Senato a flavore delle prospettive ,finan~
ziari,e che sarebbero derivate ai Oomuni ed
alle P.rovincie da una abbreviazione dei ter~
mini delle agevolazioni tributari,egravanti su
di l'Oro.

Il fatto :peraltro che io non abbia presenta~
to emendamenti al inuovo testo della Came~
ra significa evidentemente che mi adatto alla
situazione parlamentare che si è venuta de~
terminando, e che può suggerire al Senato di
:dnuncilar:e aIla sua precedente impostaz~one,
approvando invece il testo della Camera. Ciò
tuttavia non significa che ,dehba cadere ill di~
menticanz,a quell'esigenza che il Senato ave~
va sentito di dover riconoscere, nel momento
in cui le agevoI.azioni all'edIlizia, abbandonan~
do il pre.cedente carattere di provvisarietà,
attraverso proroghe di uno o due. anni, diven~
t,ano definitive. E davrà ancora una volt8. es~
sere ricardato che la maggior parte del sa~
crificio, in questa manovra finanziaria che si
attua a flavore del settore edilizio, si fa a spe-
se soprattutto dei Comuni e delle Provincie.

Om, è vero che ai Comuni ,si è concesso un
cerito compenso con l'aumento dell'imposta di
consumo sui materiali; ma tutto questa 110n
gioverà alle Provincie, che non hanno neppu~
re lla prospettiva di un aumento del movimen~
to di affari nel settore 'edilizia.

Dichiaro quindi che, con la stessa chiarezza
e tranquillità cOIn cui ~ in una precedente
fase ~ ,alcuni colleghi della mi,a parte vota-
rono contro quello che era il !parer,c della
maggiaranza del Senato, così ia, in questa m()~
mento, resterò fedele alla prima imposta-
zionea,ccettata dal Senato, e vat'erò contro
le modifiche introdotte dalJa Camera, con lo
animo di rioordar'e così la neoessità che,
proprio per le ragioni che abbiamO' testè af~
fermate Illel corso della discussiane sul dise~
gnO'di legge riguardante la ;f1nanza locale, non
si respingano 'gli enti locali da quei settori
economici che sono indubbiamente pdù floridi
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dell'agricoltura, e che quindi davrebbero es~
ser.e 'semmai riserv,ati,e non sottratti, alle
possibilità di intervento degli enti locali.

Con questa dichiarazione non intendo up~
parmi a queUa che può essere stata la mdtu~
razione del pensi.era dello stesso ,senato, ma
penso che dobbiamo di,spiacerci del fatto che,
per motivi ,pur comprensibili di vantaggio
particolare di un detierminato settore, v,enga.
no in questo caso tenuti in minor cale gli in~
teressi pubblici degli enti locali.

T A iR T V IF O L (I. iDomall'do di parJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A R T V F O L I. V'll momenta fa la
Presidenza di questa Assemblea ci ha fatto
ascoltare la lettura della prima mO'difica allo
articolo 1, come è stata approvata daHa Ca~
mera. la 'creda che 1'Assemblea si sia e:s'pres~
sa in sensO'positivo, accettando la nuova far~
mulaz!1one come ci veniVla dalla Camera. Evi~
dentemente da ciò discende che deve éssere
so:ppresso il comma di cui si parla, perchè csi~
ste una preclusione di fatto per una conclu~
sione diversa.

N ai ahbiamo 'già accettato il testo deUa Ga~
mera e questo sia detto senza .di,sconoscere la
fandatezza di tutti quei richiami che, con pro~
fonda sensibilità, l'amico Oliva ha fatto, ricar~
dando 'gli enti locali. Essi però, se stanno a
cuore a lui, 'stanno acuor'e a tutti noi, perchè
anche noi viviamo in questo Paese e siamo a
contatto con gli organi locali delle nostre cìr~
coscrizioni elettorali, per la meno per lo svi-
luppo e l'attività che essi svolgono in dati set~
tori di loro 'competenza.

G E N C O. Domando di p,arlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E N C O. Sono d'accordo con il sena~
tore Tartufoli nel senso che, essendo stato ap~
provato il primo CQmma dell',a;rticolo l, si è

costituita una preclusione per la votazione
del secondo comma.

P R E iS I D E N T E. Senatore Tartufoli,
senatore Genco, la loro osservazione è soscan~
zialmente fondata; faccio però osservare che
vi sono ,esigenze formali che vanno rispettat~,
per cui è opportuno votare ciascuna delle
modifiche introdotte dalla ,Camem del de.
puta t.i.

Metto pertanto ai voti la soppressione nel
secondo comma .dell'articolo 1. Chi l'approva
è pregato di 'alzarsi.

(È approvata).

Metto ai voti la soppressione del terzo com-
ma dell'articolo 1. .ohi l'approva è pr,egato di
alZlarsi.

(È approvata).

,sii dia lettura del quarto e del quinto com-
ma dell'articolo 1 nel testo emendata dalla
Camem dei deputati.

B V S O N I , SegrptMio:

« Le 'stesse agevolazioni si applicano alle
costr1uzioni indicate nell'articolo 5 della leg~
ge 11 luglio 1942, n. 843.

Hestano ferme le age.volazioni previste dal~
l'arli'Co.lo 13 della legge 2 luglio 1949. Il. 408,
per i fwbbricati la cui oostruzione anche se
iniziata dopo il 31 dicembre 1959 venga ulti~
mata entra il 31 dicembre 1961 ».

,P R E IS I D E N T E. Li m8Lto ai voti.
Chi Ii approva è pregata di alzarsi.

(Sono approvati).

La Camera dei de:putati ha SOPlpresso l'ul~
timo comma. Metto 'ai voti ques.ta m(jdifica~
zione. Chi l'approva è pregato di alz.,arsi.

(È a;PPJ1ovata).

'Metto ai voti l'articolo 1 nel suo comples~
so, nel testo appravato dalla Camera dei de~
pubati. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È arpprovato).

Gli altri artico.li sono rimasti inalterati.



III LegislaturaSenato della Repubblica ~ 107\59 ~

27 GENNAIO 1960219a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Passiamo pertanto. alla vatazionedel disc~
gno di legge nel suo complf'sso.

Ha chiesta di .parlare per dichiarazione di
vota il senatore Roda.

Ne ha facaltà.

R O D A. ,onorevole Presidente, onorevo~
l,e Ministro, onorevo.li colleghi, avrò il buon
gusta di so:ttrarre soltanto pochissimi minuti
alla vostra attenziorne, ,per una dichiarazIOnI'!
che debbo fare a nome del mio Gruppo e cÌle
mi sembra doverosa, in questo. mOiIIlento e
in simile circostanza. Dirò :subito che il Par~
tita socialista italiano. esprimerà voto. fava~
revole al testa co.sì come è stato emendato
daIl'altro ramo del P,arlamento, e dò pm' i
seguenti motivi: prima, noi .prendiamo atto
con legittima soddisfazione che la Camera dei
deputati ha aderito al punto di vista del Se.
nata d'i graduare nel tempo la riduzione dei
benefici fiscali corncessi all'edilizia non di lus~
sa, ancorchè estesa agli uffici e negozi. La
graduazione fa sì che l'esenz,ione tuttara m~
discriminata, in virtù della Ieg1ge ancora in
atto, che protraeva per belIl 25 anni l'esen-
zione stessa, in virtù del presente disegno
di .legge, continui ad avere vigore per 25 ,an.
ni a favore di quei fabbricati che siano ulti-
mati entro il pros's~ma anno 19,61, ma, ,con
.aritmetica progressività, essa si riduca a
soli cinque anni per le costruzioni ultimate
oltre il 19'69. Indubbiamente è un notevole
passo in avanti, nel ,senso di 'giungiere, ,sia pw-
re gradualmente, col decorso di 9 anni, a mi.
tigare, sino a farla quasi scomparire del tut~
to, una agevolazione fiscale settoriale che tan~
te perplessità e contrasti ha sollevato anche
fra gli esponenti deUo stesso partita di mag-
gioranza. E ciò è dovuto al suo stesso carat~
tere originariamente indiscriminato, per cui
se, in teoria, alla ,esenzione fiscale avrebbero
dorvuta parteCÌ'pare soltalllto i fabbricati di
abitazione nan di lusso, e quindi popolari, in
pratic1a, tale distinzione, iSlpirata a criteri
comprensibili di socialità, è andata dlssolven~
dosi fino a sCOiIIlparirequasi interamente nel~
la legge ancora in vigore.

D'altm parte è indubbio che T'e.senzione
dalle imposte erariali, comunali e provincia-
li, la cui incidenza, Illel complesso, tocca il

2,5 per cento del reddito netto ,dell'immobile,
ha costituito nel periodo immediatamente
post~belHco, in cui la casla costituiva, nella
scala dei bisogni, il bisogno numero uno, un
grande incentivo alla ricostruzione del pa-
trimonio immobiliare nazionale, così gr,ave~
mente danneggiato d:agli eventi bellici. Parve
giusto allora largheggiar'e in un'esenzione ,fi~
scale settoriale che, se offriva luogo a criti~
che forndate, tuttavia s'i appalesò, negli anni
dal 1945 ad ogg,i, positivo strumento, adat~
to ad indirizzare in quel determinato canale
investimenti che diversamente si sarebbero
rivolti in altri settori che non ,quello della
edilizia.

La legge ,oggi ~n discussione, con g:i emen~
damenti della Camera, pone fine (C011quella
gradualità che è opportuno riconoscere essere
indispensabile allorchè si vogliano. maneggi a~
rle strumenti fiscali, senza correre il l':schio
di serie fratture) a uno stato di emergenza.
Can il 1969 infa:tti, come ho ricordata, l'eselJ~
zione sarà limitata ,ad Urn solo quinquennio
Inoltre, secondo 'il ,punta di vista di noi SJ~
cialisti, è verissimo che, con l'espans.ione del-
l'agglamerato comunale, marcia anche dl pari
passo il fenomeno. t.risteme11te famoso deglI
illeciti arricchimen!ti e sul valore delle aree
e anche .sul va,lme dei fabbricati urbani. E
ciò, .purtroppo, implica un indebitamento
massiccia dei Comuni chiamati a fornire i co~
siddetti inv,estimenti sociali (come ho ricol'~
dato l'altro giorno in quest' Aula, in occasione
della discussione generale della legge stralcio
in favore dei Comuni e delle Provirncie) : str.a~
de, tra.sporti, illuminazione, acqua, gas, ecce~
tera. Ma è altrett'anto vero che lo strumento
,fiscale più i,doneo nOonè nè il famigerato con.
tributo di migUoria e, secondo il mio som~
messo parere, nemmeno. il sistema fiscale del~
le sovraimpost,e comunali e pravinciali. AI~
tri strumenti, a nostro modo di vedere, si do~
vevano porre a disposiz:ione delle A:mmi'ni-
strazioni autonome periferiche.

Comunque, i concetti da no,i espressi in
Senato permangono in tutta la loro val~dit?t,
ed è solo per non rinviare ulteriormente un
provvedimento che, se tenuto ancora m so
speso, c.agionerebbe gravi danni ad un settore
di vitale imlPortanza come è quella dell'el~jliq
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zia, che noi socialisti approviamo ,il testo co~
sì come è .stato emendato dalla C'amera.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di pa l'~
lare perdkhiaraziane di vata il sena.tO're Ber~
gamasco. N e ha facoltà.

BER G A M A ISC O. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, prernda ora la pa~
l'ala per aver avuto ,J',onore di riferire, a
nome della Commissione, su questo disegno
di legge in uno stadio precedente del suo 'Iter
parlamentare. Non è 0erto il caso di ritornare
sugli argomenti e sui dati che assistono le
diverse tesi affacciatesi nel corso deUa disc'Us~
sione di questo disegno di legge che ritorna
per la terza volta all'esame del Senato.

Tutti ci rendiamo conto di quanto s.ia op~
portuno e necessario un gmduale ritorno ver~
so la normalità anche in questo settore, sia
per amore della buona regola, sia per a'tte~
nuare la disparità di trattamento fra le case
nuove e quelle di vecchia costruzione, a lfitto
ibl00cato, l,e quali ultime s'ano proprio quelle,
se mai, che versano in condizioni di maggio~
re soff,erenza e costituiscono un ingente pa~
trimonio in corso di costante e preoccupan~
te deterioramern to.

n dissenso non v,erte 's~UlIfondo del'pY'Olble~
ma, ,sul rHorno alla :normalità, ma verte sui
termini, sulle condizioni, sullagmdualità di
questo ritorno.

Ora, sono note le travagliate vicende di quc~
sto disegno ,di legge. Da ultimo .il Senato ave~
va lfissato due punti: la riduz,ione deUa dura~
ta fina.Ie delle eSienzioni fiscali, al termine de}
periodo considerato dalla legge (anno 1969),
da 10 a 5 anni; l'a,dozione di una scala di ri~
duziolne più rapida 'per quanto rirguarda le
sovraimposizioni degli enti locali.

Il primo punto è st,ato accettato daUa Ga..
mera, 'il secondo no.

Ma non è esatto dil1e che l'altro mmo del
Parlamento abbia inteso far prevalere lira
sua volontà; poichè, precisamente, esso ha S<J~
stanzialmente modificato il proprio punto di
vista, accettando per una parte quello espres~
so dal Senato.

Come non è esatto dire ,che questa della
edilizia resti materia morta ,agli effetti tribu~

ta,ri, se proprio ieri abbi~llllio 'pO'tuta slentire
dall'onorevale Ministro ,dati confortanti sul
rapido e continuo cr,escendo degH accerta
menti e delle imposizioni sui fabbricati du~
rrante questi anni.

Inoltre, indipendentemente dalla conside~
razione che il problema della finanza locale
nei suni futuri sviluppi, ovviamente grave e1
importante, non è il problema che la rpresen~
te legwe Isi propone di ris01vere, ma è toc~
cato da -essa snltanto di riflessO', resta da
vedere se il minor :incremelllto delle entraie
per le Provincie ed i Comuni, di,pendente dal~
l'aIIungamento dei termini delle esenzioni,
non possa in definitiva trovare un compenso
nella maggior materia imponibile messa a di~
sposizione proprio da quell'allungamento dei
termini.

Non va dimenticato infatti che ,i fabbricati
dei quali si discute non sono quelli già esisten~
ti e 'per i quali vige l' esenzione ventidnquen~
naIe, ma sono quelli Ja cui costruzione, a;n~
cara da iniziarsi, è certamente ,eolIegata e
condizionata anche dalla misura e dalla du.
rota delle agevolazioni fiscali. Nè va dlmen~
ticato che le esenzioni previste dalle prece.-
denti leggi sono scadute il31 dicembre ultimo
scorso esi è ora iniziato un periodo di va~
cabio legis certamente pregiudizievole.

Anche per questo ritengo che, al punto in
cui .s'Onole 'cose, il Senatn farà opera di '8:ag~
gezza I3Ipprovando il nuovo testo della iegge
e chiudendo così una questione che tiene nel~
l'incertezz:aun i:mpmtante settor,e deUa vita
economica nazionale.

Darò pertanto voto favorevole aJl'approv.a~
zione del disegno di legge.

P R E ,s I D E' N T E. Ha chies:to di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore For
tunati. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Pr,esiderl
te, mi pare che le ar~omenta;zioni ,più deci-
sive siano consistite, da un lato, nella rela~
zione sostanzialment,e negativa del coJlega
Trabucchi, e, dall'altro, in un C€l'to senso...
nel silenzio generale dei fautari delle modi~
ficazioni approvate! Questa contraddiz,ione fa
chiaramente capire che noi .ci troviamo, per
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usare un linguaggio di moda, in uno stato di
necessHà; e tale stato di necesS'ità denva
dal fatto che il disegno di legge torna in
terza lettura davanti aU'Alssemblea del Se~
nato e dal fatto ~ anch',esso non ctasuale,
mi pare ~ tche, mentre iln questo ramo dd
Parlamento il disegno è sempre stato discus-
so in Assemblea plenaria, nell'altro ramo del
Parlamento esso è stato sempre discusso in
sede di C'ammissione. (Interruzione del se
natore Amigoni). Senatore Amigoni, a:bbIa~
ma deciso noI in Commissione che si doveva
ritomare in Assemblea.

Da questo punto di VIsta, le maggiorante
in regime parlamentare hanno dei doveri più
pesanti delle opposizioni, e, sempre da questo
punto di vista, i Governi in un regime par~
1aane,ntare hanno dei doveri più pesanti an-
cora delle maggiorwnze. !Se quindi vi potevò..~
no e dovevano essere delle considerazioni dI
opportunità, con estrema fmnchezza debbo
dichiarare ~ anche se parlo .sotto questo
aspetto a titolo personale ~ che era nell'al~
tra ramo del Parlamento che certe considera~
zioni di opportunità potevano e dovevano es-
ser,e svolte, di fronte ,ad una doppia, univo'ca
decisi()ne del/Senato in Assemblea plenaria.

P RES I D E N T E. Senatore Fortu..
nati, tenga anche conto del numero dei com~
ponenti le Commissioni della Camera in con-
fro:nto. al numero dei membri di quelle del Se~
nato; dico questo per ammorbidire la sua os~
servazione.

FOR T U N A T I. Io tengo 00nto di
tutto, però credo che dobbiamo affermare
in mani,el1a abbastanza ,energica che 'siao:no,in
un o.rdinamento. bieamerale e che in un ordi-
namento bicame,rale vi so.no prerogative di
entrambi ,i rami del Parlamento. :Se un ramo
del Parltamento ha scelt,o due volte la strada
dell'A~s's.emblea,neU'a,ltro 'Lama del ParItamen.
to si potevano svo.lgere quelle considerazioni
di opportunità chesvolgiaano noi oggi.

T A V ,I A N I, Ministro delle finanze.
Che il Governo ha svolto, senatore Fortu~
nati!

FOR T U N A T I. Perciò dobbIamo di~
r'e con estrema franohezza che non ci ,siamo

opposti all'adozione finale del testo apprc-
vato dalla Camera prOlprio per senso di re.'
sponsabilità parlamentare. Ed è s,ala ed esc'll!-
sivamente per questo .senso di respons,abilità
parlamentare, in un o.rdinamento democratlco
parlamentare, che noi no.n int,endiamo 'Op-
porre preclusioni al testo ultimo votato dalla.
Gam,era dei deputati. Sia però ben chiaro che,
per quanto .concerne la nostra parte politica,
noi .siamo fermamente ,convinti che le pOSI~
zioni espresse dalla Commissione a suo tem-
po, e ribadite dalrelatore Trabucchi in occa~
sionedell'odierna decisione, rimangono va~
J'ide; che non vi ,erano mo.tivi fondati per
modllficar,e queS'te decisioni e che, ogniqual~
vo.lta si è parlato di vacatio legise di parti~
colari forme di crisi che s:i sarebbero mani~
festate in tal uni s'ettari dell'attività e~ono~
mica, sono state dette delle co.se inesa;tte e
si è adoperata un'arma che ha un sapore rI~
cattatorio neUe mani di gruppi specul()tori
imprenditoriali del nostro Paese. (Apptausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Metto. ai voti il
disegno di legge nel suo complesso nel ti:sto
approvato dalla Camera dei deputati. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura
della interpellanza pervenuta alla Presi~
denza.

BUS O N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei mini,stri e
ai Ministri dell'interno e dei lavori pubbli~
ci, per conoscere quali provvedimenti inten~
dano finalmente adottare per arginare nella
città di N a:poli il continuo verificarsi di
crolli di fabbricati che oltre a provocare la
morte di intere famiglie, come vi è acca~
duto nella notte tra il 25 e il 2,6 gennaio
corrente, g,ettando sul lastrico sempre più
numerosi cittadini che vanno ad accresce-
re il già troppo alto numero di senza~tetto
e di baraccati;
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e .per conoscere se non considerino in~
dispensabile prendere alcune eccezionali mi~
sure tra le quali le più urgenti sono:

1) dare al Comune dei fondi speciali per
sistemare quelle fami,glie, che sono rimaste
senza casa o sono costrette a restare in abi~
tazioni dichiarate pericolanti dalle autorità
competenti, sia in alberghi, come è stato fatto
in altri periodi, sia nei numerosi alloggi at~
tualmente sfitti esistenti in illumero rilevante
in diversi quartieri di N apo1i;

2) stanziare fondi speciali perchè il Ca~
mune sia in grado di an.dare incontra alle
più impellenti necessità dei cittadini rima~
sti privi di allaggio abbisagnevoli di assi~
stenza e di cure;

3) pracedere d'urgenza ad una inchie~
sta, affidata ad organi 'competenti del Genio
civile, del Comune ed anche con l'ausilio
di liberi professianisti all'uopo. incaricati,
sulle condizioni di stabilità degli edifici che
si ha ragione di ritenere danneggiati in se~
guito agli eventi bellici o per trascurata
manutenzione, tenendo conto delle numera~
sissime denunzie giacenti presso gli uffici
del comune di Napoli;

4) pracedere immediatamente alle opere
,necessarie ed urgenti per fronteggiare le si~
tuazioni di pericolosità, anche se tali opere
siano di competenza dei proprietari, con il
procedimento della riparazione in danno;

5) stanziare adeguati fondi per la rapida
costruzione di allaggi di tipo papolare (239),

p ALERMO,BERTOLI,VALENZI,CE~
RABONA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura
delle inter.rogazioni pervenute alla Presi~
denza.

B U iS O N I, Segretario:

Ai Ministri della sanità e del lavoro e della
previdenz,a sacia,le, per sa.per,e quali pI'av~
vedimenti intendano prendere sia per svel~
tire i lavori del Comitato interministeriale

costituitosi colcampito di Isanare l'a si,tu.a~
zione creatasi fra I.N.A.M. ed ospedali a
proposito. delle 'rette di delgenza sia per mi~
gliamre ,la gestione dell'I.N.A.M., ~icono~
sciuta dalla FIARO, dalla ADOL e soprat~
tutto dagli .aslsÌcCIU'ra,ti,oltremodo d irfettos'a.

Gli interrolganti fanno nalDaire che la 8i~
t,uazione di cass.a di molti ospedali è dirve~
nuta as:sai delicata applunto per Il'insol'V'en~
za dell'I.N.A.M. e che con le vecdlie rette
gli as.pedali non pos,sono più fare fronte al~
l',a:slsiistenza del :mIa!lato.

L'assistenza è diwnuta più costosa sia
per i,l .c.aro vita, che ha .obbligato le amlm'Ì~
ni'strazioni ospedaliere ad aumenia!r:e i costi
di :ge:stione, ,sia per i nuovi mezzi di inda~
gine ed i nuovi ritrovati ,te:rrupelUtiei,sa~
prattmtlta in ca!njpo 'chiI'lUI1giico,che hanno
inciso fort,ement'esul costo del mala,to.

Infine gli interroganti f.anna ri'levare la
sperequazione esistente fra le rette cances~
se dall'I.N.A.,M. awli ospedali le queUe can~
venzionate c,on moLte Claisedi 'CUlra,oggi in~
dispens1abili druta 'l'insufficienza di letti esi~
stenti in tutta Ha,lia e non pos1sono non
esternare la propria :meravilglia per la 'stra~
n.a pretes1a dell'I.N.A.M. di corrispondere
al1e Clase di cum retlbe inieri,ari a queHe ri~
conasciute agli aspedali e, mentre chiedono
\Una effici'ente .palitica che permetta un ade~
guata aumento dei posti 1et,bane.gli ospedali,
riteTIlgano .che 1lI8IN'attesa, davendosi usu~
fruire delle case di cura, sia eliminata la
spe:reqUlazione 'sopra lamjentata (714).

SCOTTI, MONTAGNANI MARELLI

Al Ministro della marina mercantile, pel'
conascere se sono esatte le natizie che hanno
allarmata gli ambienti ,partuali e le ootego~
rie e.conamiche interessate circa la SOiPpres~
siane delle linee per 1'Afri0a Orientale e per
il Nard Africa proprio mentre si affrona al
nostro Paese più larghe passibilità di scam~
bican i paesi dell',Africae mentre .altri po~
poli di quel continente stanno. per raggiun~
gere la loro indipendenza aprendo. nuovi
sbacchi al cammercio estero nel Mediterra~
neo. (7115).

PALERMO, VALENZI
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Ai MilnisTIri dell'ilnterJlliO Ie deli lavlOi~i pub~
b1ki" pe.r ClonOSCetre, se di f[1onte al sussle~
guh:;si di 011011idi flabhr:ilclati, nell,a citltà di
Napali, nan credano. adattare pravvedi~
menti Ulrg1etnt1al fine di ,I1asS'kurlrur:ei, 0irt}ba~
d1ni it:mtti ,ed lin I~pe'CJilese non ICII1edrun'O(Lame
dilspasizioiIlJi al PII1ovvled:i,t0I13iboal1e opere
pubbliche della Campania, al Genia civile ed
agli uffici tecnici del camune di N apali af~
f,i,nchè si flalocÌia Uln 0ontrloHo SIUtutlti i f,ab~

brkati di runrtJk,aoalstl1U'zilalllJec'an 1a messla in
atto di alPeI1e per pI1eivIEmily'eciI10lrUdei flaibbrri~
cati ~i.sicolI1t~ati fatisc,eirLti" nOll'chè f,arle 1Jut~
to. qu<'tlllibaa]tl1a tecmi,camenrbe si iJ:1itm;rà op~
piOrtuno (n6).

SANSONE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro. delle paste e delle telecamu~
nicaziani, rilevata che l'ufficio. pastale e te~
legrafanica di Sansepalcra (Arezza) ha da~
vuta essere trasferita dalla vecchia sede sita
nel Palazzo. Pretaria peràè questa è risul~
tata pericalante; che il Camune, nell'ambita
delle sue limitate passibilità e malgrado. che
l'obbHga della sistemaziane del servizio. com~
peta alla Stata, ha pravveduta nel migliar
mada passibile al trasferimento. dell'ufficio.
stessa in ambiente che tuttavia nan carri~
sponde aUe esigenze della cittadinanza sia
per l'ubicaziane periferica rispetta all'aggla-
merata urbana sia per l'inidaneità dei lacali;
che il ministero. da pareochi anni pramette la
castruziane a Sansepalcra di un edificio. ade~
guata alle adIerne necessità ma che ,queste
pramesse nan sana state mantenute mentre
per capaluoghi di camuni vicini è stata prav~
veduta; che il Consiglia camunale di Sanse~
palcra, all'unanimità ha vatata il 14 dicem~
bre 1959 un ardine del giarna cal quale, can~
statata al riguarda che l'attuale stata di case
nan può ulteriarmente pracrastinarsi senza
nuacere gravemente agli interessi cittadini,
ha sallecitata al ministero. la pramessa ca~
struzian~ di un nuava edificio., chiede quali
siano. in merita le intenziani del Ministro. e
se ~an creda di disparre che debba essere
praceduta con la massima urgenza all'esau~

dimenta della richiesta di dare anche a San~
sepalcra una sede dell'ufficio. pastale e tele~
grafica veramente degna, sia in seguita alla
particalare deprecabile situaziane nella quale
l'ufficio. è venuta ara a travarsi, sia perchè la
dttà stessa è in cantin ua svilulppo ed anche
per questa ha urgenza che si vada lllcontra
alle sue esigenze (1502).

BUSONI

Al Ministro. della pubblica istruziane, per
sapere se è vera che il Cansiglia superiare
delle antichità e belle arti abbia deliberata
di castruire nella città di Trieste un nuavo
,ediiflic1ioda ,adibiI1ela siede deg1i luffici ,deHa So~
pI1aiÌintendien~a .ai ffilOinumen,ti, ,aMe IgaUel'!Ìle,ed
,alle anltii'chirtà.

In casa affermativa, per canascere le ra~
giani abbiettive, particalarmente attinenti le
esigenze di carattere funzianale, che hanno.
determinata la scelta di Trieste, anzichè Udi~
ne, a sede regianale.

Cantra la decisiane del Cansiglia superiare
deUe ,aint'Ì'Chi,tà e bene lalI1bi,1',ilI1tell1I1oganibe os~

serva:

1) che la città di Trieste è in pasiziane
geagrafica decentrata rispetta alla Regiane
Friuli~V enezia Giulia;

2) che la sede della Sapraintendenza a
Trieste pateva essere giustificata nel tempo.
in cui a Trieste faceva capo. anche l'Istria
can le manumentali città di Parenza e Pala;

3) che il patrimania artistica ed archea~
lagica della regiane Friuli~ Venezia Giulia si
cancentra intarna alla città di Udine, disse~
minata nei vari centri del Friuli (Garizia
campresa) came Aquileia, Cividale, Grado.,
Zuglia Carnica, Gemana, Pardenane, Spilim-
berga, S. Daniele ed altri;

4) che l'istituziane (ad il mantenimento.)
della sede a Trieste, venuta mena la giuri~
,sdizioll'e sui {~elntrj,di linlb6lrl€lslsleIwrcheolog;Ioo
dell'Istria, significa allantanare la Saprain~
tendenza dai luaghi (Friuli) dave la sua pre~
senza è necessaria sia per conservare le ape--
re di inestimabile pregia già raccalte, sia per
aiutare a scaprirne altre che attendano. di
venire alla luce.



Senato della Repubblica ~ 110'764 -~ tI1 Legislaturh

27 GENNAIO 1960219a SEDUTA (pomeridiawa) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

In relazione a quanto sopra, l'interrogan~
te chiede se l:onorevole Ministro non ritenga
di dover riesaminare il problema della sede
alla stregua della situazione di fatto ed in
rapporto alle vere esigenze dei centri artisti~
oO--lstiOlri,c'O'ed ,archeolog1ici ,da soprlaint'€IThde~
re (1503).

PELIZZO

.Ai Miln!islt;'r,idella difesa '6 ,d,elle pla'rteÒpa~

zioni .statali" ~pelr 'COllliOlSOeI1eIse rinetltruno lie
opin,iolllli dei 'M,inilst,ri ilntel:r:rog1a:ti,le c:dbkhe
che i:l settimruuale « A'e,ronautiCia» YliVlolg1eoon
tamta aClred1ne ,al d:i,sl8'g1nodi ;legge n. 6,58 siUI~
la «Istituzlione del IOommisSlrur.i:altoiper l' A~
vl,azioThe ciV:Ì'lie» pr1elsenrbatiOda] Gov,Nno ,a:l~
,~'e:s;amediel rS:elllato in data 17 llUgllio :t959.

È oppo:r:tunlo 11i'chilamrul"e l',attenzionle dei
MinLstri ,i,nlterII1og1atiISUl]fa,u,o che il :sert;t,ima~
naIe «AerlOn,ruutiCla» è ,edl,toda:ll' As,socli,az:io,...
n,e Arrm'a 'aerlollllautioa'e 'che ~ ,se,colndo qUran~

to, ha stalillpato l'Ag1enz,i,a 'illlibelI1l1la:zilOllllaleln~

teYiaViia nel:n. 4395 diel 7 g1Emllla.ilO196.0 ~ un

a:cClordJo è :st,a:to srtiIP,ula:to fl11a ,il Mi,ni,s,tro del:la

difeSla-laleron:alUti:c,a le Il'IA'slSlocri,aziilOcrlleAmtna

aerolna:urbilc,a :Pie,r reg10lkllr1e ,l'irut,tivirtà del detibo

s,ettimrunrule.

'D',altrla :pialrtle ISlOlnoIllIo'ti li 'I1appo:r:ti che 00["-

1'0,nlO rfir,a ,]a Dimz,LOlne diell settimanale ,e la

ViiiOe~PI1e's'idelllz,a ,dell.a C01I1iplagmi,a illlaZ1:OIllIale
Alilt.al i,a ~ lùilll ee Iruell1eeirballi'aJllie ( 1504).

CARBONI

P.er 1101svolg1mentOt d,ell'interrOtgaziOtne n. 716

S A N IS O N E . Domando di p.a:"lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N S O N E. Come il Senato sa, tre
giorni fa è crollato un fabbricato a NJpo1i,
provocando tre vittime e la.scillndo cent~naia
di cittadini .senza casa. È un altro dei fab~
bricati di Napoli che è crollato, e noi assistia~
mo, nella nostra città, la questi crolli con una
metodicità impressionante.

Io ho chiesto al Govcerno dei provvedimenti
urgenti, e principalmente che fosse disposta
un'ispezione dei fabbricati napoletani più fa.

tiscenti e più antichi. Volevo pregare lei,
signor Presidente, e magari qualche membro
del Gov;erno, di f,ar sì che potessimo avere
una risposta urgente, magari stasera stt'ssa.
vista l'importanza del tema. Non è possibile
che un problema così grave, che in VE'.3teun
milione e più di cittadini, possa ,essere, nOI.
dico trascurato, ma rimanaato ad altra se~
diUita.V,orr,ei quindi p.regada di fa,re in mo~
do, .se è possibile, di avere strasera una rispo~
sta e un'assicurazione del Governo.

P R E iS I D E N T E. Invito il ministro
Taviani a riferire al suo co,llega Mimstrc dpi
lavori ,pubblici la richiest.a del senatore San~
sone.

T A V I A N I , Ministro delle finamz6'.
Il Mmistro dei lavori ipubblici è attualmentE:
fuori Roma. Lo informerò nel più brev,: tem~
po possibile.

S A N S O N E. 'Chiedo che si faccm in
modo di affrontare il problema quanto pl'i~ ,

ma, in una delle 'prossime sedute.

O~dine del giornOt
per la seduta di giOtvedì 28 gennaiOt 1960

P R E iS I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta 'pubblic,a domani, Igiove~
dì 28 gennaio, alle ore 12 con il s~guente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~leg~
le 19 gennaio 1960, n. 1, concernente la
emissione di buoni del Tesoro novennali
5 per cento a premi con scadenza allo
aprile 1969, pubblicato nella Gazzetta Uf~
ficiale n. 15 del 20 gennaio 19,60 (913).

2. R<atifica ed esecuzione dell' Accordo
tra l'Italia ed il Pakistan relativo ai ser~
vizi aerei, concluso in ROIilla il 5 ottobre
1957 (241).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione veterinaria fra l'Italia e la Jugosla~
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via conclusa in Belgrado il 26 marzo 1955
(653) (App11ovlato dalla Camerra dei depu~
tati) .

4. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zionetra l'Italia e la Svizzera per evitare
la doppia impos,izione sulle imprese di na~
vigazione aerea, marittima e lacuale con~
clusa a Roma il 31 luglio 1958 (723).

5. Adesione alla Convenzione relativa al
contratto di trasporto internazionale di
merci su strada, bon Protocollo, firmata a
Ginevra il 19 maggio 1956 e sua esecu~
zione (731).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Italia ed i Paesi Bassi sul rico~

.
noscimento e la esecuzione delle decisioni

giudiziarie in materia civile e commercia~
le, ,conclusa a Roma il 17 aprile 1959
(734).

7. Accettazione ed esecuzione della Con~
venzione internazionale per la prevenzione
dell'inquinamento delle acque marine da
idrocarburi, firmata a Londra il 12 maggio
1954 (7,61).

8. SPEZZANO.~ Abolizione del voto plu~

rimo nei Consorzi di bonifica (12).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


